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PIO XII INDETTO XXV ANNO SANTO 


SOLTANTO RITORNO CRISTO 


salvare insidiata 


Ecco la traduzione italiana della Bolla Pon- quel che riguarda il prossimo Giubileo. E- 
tificia che indice l'Anno Sante: sortino i fedeli a parteciparvi nel miglior 
modo, vadano a Roma o restino nel proprio 
paese; ad elevare a Dio sempre più ardenti 
le preghiere, a moltiplicare le opere di peni- 
tenza e di carità, à a mettere in pratica 
tutte quelle cose, che in altra occasione Noi 
abbiamo proposto come peculiari per l'Anno 
Santo. 

Prevedendo pertanto i fecondi e salutari 
frutti che imploriamo con supplici voti dal 
Divin Redentore, fedeli alle tradizioni dei 
Romani Pontefici che Ci hanno preceduto, 
dopo aver preso consiglio dai Venerabili No- 
stri Fratelli gli Eminentissimi Cardinali di 
S.R.C., con l'autorità di Dio onnipotente e 
dei Beati Apostoli Pietro e Paolo, per la 
salutë delle anime e l'utilità della Chiesa, 
con la presente Lettera indiciamo e promul- 
ghiamo e intendiamo che sia ritenuto come 
indetto e promulgato, un universale e gran- 
de Giubileo da celebrarsi in questa Alma 
Città, dal Natale del 1949 al Natale del 1950, 
a norma del canone 923. 

Durante quest'anno di espiazione, a tutti 
i fedeli che debitamente confessati e comu- 
nicati visiteranno per una sola volta nel 
medesimo giorno, o in giorni diversi, se- 
condo l'ordine che loro più piacerà le Basi- 
liche di S. Giovanni in Laterano, di San 
Pietro in Vaticano, di S. Paolo sulla Via 
Ostiense, di S. Maria Maggiore all’Esquili- 


prossimo anno nell’alma Citta di Roma, si 
propone specialmente di richiamare tutti i 
cristiani non solo alla espiazione delle loro 
colpe e all’emendazione della loro vita, ma 
anche a tendere alla virtù e alla santità, 
secondo il detto: « Santificatevi e siate san- 
ti, perchè io sono il Signore Dio vostro» 
(Lev. 10, 7; cfr. I Petr., 1, 16). Dal che si 
vede facilmente quale e quanta sia luti- 
lità di tale antichissima istituzione. Se di- 
fatti gli uomini, accogliendo l'invito della 
Chiesa e distaccandosi dalle passeggere co- 
se terrene, si volgeranno alle imperiture ed 
eterne, si avra l’auspicatissimo rinnovamen- 
“fö dei cuori; da cui è lecito sperare che i 
costumi privati e pubblici si abbiano ad 
ispirare agli insegnamenti e allo spirito del 
Vangelo. Poichè quando la rettitudine guida 
la convinzione dei singoli e la dirige sul 
piano pratico, ne consegue che una nuova 
forza e un nuovo impulso permeano di sé 
l'umana società e preparano un migliore e 
più felice ordine di cose, Orbene mai come 
Oggi è stato necessario riformare tutto se- 
condo la verità e la virtù del Vangelo. Gli 
sforzi umani, anche se degni di lode e non 
suggeriti da fallaci motivi, sono impari a 
tanta impresa; soltanto l’augusta religione, 
che trae l'appoggio dall’aiuto soprannatura- 


le e dalla grazia divina, può affrontare un 


così grande problema e, con la fattiva col- 


laborazione di tutti, portarlo a felice com- 


Desideriamo quindi ardentemente che i 


no, e reciteranno tre volte il « Pater Noster », 
l’« Ave Maria» e il «Gloria Patri» ed un 
Pater, Ave e Gloria, secondo le Nostre in- 
tenzioni, ed aggiungeranno in ciascuna Ba- 
silica un «Credo», concediamo ed elargia- 


mo nel Signore la piena indulgenza e il 


Vescovi di tutto il mondo, assecondati in perdono da ogni pena dovuta per i peccati. 


ciò dal proprio clero, insegnino con ogni 
diligenza al gregge affidato alle loro cure 


(Continug in seconda pagina) 


a 


(in alto) -H Santo 


te della Cancelleria 


Padre riceve dal Reggen 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 5 GIUGNO 1949 


ANNO XVI)! 


FAMIGLIA 


— 


« Ma io vi dico: Chi rimanda la 
propria moglie, eccetto per ragio- 
ne di fornicazione, la rende adul- 
tera; e chi sposa la ripudiata, com- 
mette adulterio ». 

Lasciamo agli esegeti discettar, 
a loro bell’agio, sul caso di forni- 
cazione. Nessuno però può negare 
che queste parole mirano a un 
bersaglio assai più alte di quel che 

a prima vista non sembri. E il 
bersaglio è Punita e la santità del- 
la famiglia. 

La famiglia è nata nel Paradi- 
so Terrestre. Non prima nè dopo 
l'uomo. Caine fu il primo « divi- 
deria macchiandola di sangue, e 
vagò maledetto, ma Caino nom fu 
un salvatico. Anche lui si creò 
una famiglia, e amò moglie è fi- 
gli, vale a dire cercò pace laddo- 
ve aveva messo la guerra. 

Gli altri, quelli che vennero do- 
po dalle generazioni di Adamo, 
nen vissero.a mò di solitari delle 
selve o di cani randagi, secondo 
un mito caro al romanticismo so- 


vero, tradirono spose e figlioli, an- 
darone a caccia di belle etére sot- 
te i portici d’Atene e nel fore di 
Roma, fuggirone con denne fatali 
in lontani paesi, inquinarono la 
legge del primo giorno, tolsere al- 
le mogli i diritti civili dei mariti, 
ma la famigla restò sempre, an- 
che per essi, langolo quieto dei 
giorni migliori, il consolante ulti- 
mo rifugio dope i fuochi d’artifi- 
cio della giovinezza dei sensi. Per- 
ché noi si nasce e si cresce in 
famiglia, e dalla famiglia non s'e- 
sce che per farvi ritorno col pro- 
digo o per crearne una da noi o 
per ritrovarne un’altra più ampia 
e sicura ne! servizio di Dio. Non 
importa se spesso la famiglia sia 
più covile, che amoroso consorzio, 
più locanda che stabile ritrovo di 
spiriti, più fortuito incontro che 
naturale esigenza, Il fatto che, a 
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onta di tutte le vergogne e di tut- 
te le illegali concessioni dei dirit- 
te antico alla inbecillita maschile, 
sia resistita, significa che la sua 
realtà appartiene a quell’ordine 
di cose sane e primitive di cui 
l'uomo non può fare a meno. Può 
renderle folli, folli fino all’esaspe- 
razione, ma non distruggere. 

E quel che fosse la famiglia al- 
l'arrivo di Gesù non c’é neppur 
bisogno di ridirle. Certo non era 
sana; più certamente non era una. 
Ciò che è corrotto non è sano, ciò 
che è corrotto non è uno, e ciò che 
non è né uno né sano, non è nep- 
pur santo. 

Unità e sanità al.a f- miglia son 
venute dal Vangelo. 

C’é ancora chi si scandalizza 
della severità delle parole di Ge- 
sù, chi vorrebbe far risalire al- 
l'uomo piuttosto che a Die Pini- 
ziativa e la continuazione della 
famiglia? Evidentemente costui 
ignora il Vangelo: non dico le pa- 
role di Gesù che stabilisce di non 
scioglier in basso quel che fu an- 
nodato nell’alte o l'altre cen cui 
consacra il mistero dell'amore uno 
e trino della famiglia (padre, ma- 
dre, figlio: un solo amore in tre 
persone: quaicosa come f] miste- 
ro dell’'amer di Die), ma non sa 
neppure quale sia Pambiente del- 
VYEvangele. Il quale è ambiente 
di famiglia, e famiglie puoi in- 
contrarne a ogni passo, se vuoi, € 
puoi trovar scorci e ombre da cui 
può giungerti il gride della par- 
toriente e le grida festose dei ra- 
gazzi, e puoi trovarvi la donna che 
spazza la casa, che accende la cu- 
cerna, che impasta il pane nella 
madia: cose tutte che non ritrovi 
così semplici e bellc neppure nei 
poeti, ma che il Vangelo riserba a 
chi non ha perduto il senso e il 
ricordo della famiglia. 


GENNARO AULETTA 


Il 150° anniversario della scoperta della pila viene ce:ebraw in Como, patria di Ales- 


sandro Volta. Il ministro De Gasperi assiste alla cerimonia 


PIO INDETTO 


XXV ANNO SANTO 


(Continuazione della vrima pagina) 


A favore di coloro che, a Roma o durante 
il viaggio, non abbiano potuto compiere oO 
neppure iniziare il numero delle visite, per- 
chè impediti da malattia o da altra giusta 
causa o perchè nel frattempo colpiti da 
morte, riduciamo le suddette disposizioni in 
modo che, se saranno confessati e comuni- 
cati, possano lucrare anche essi l'indulgen- 
za giubilare, come se effettivamente aves- 
sero visitato le quattro Basiliche sopje ri- 
cordate. 

Stabiliamo inoltre che i fedeli possano 
lucrare l’indulgenze giubilare sia per sé- che 
per i defunti, tante volte quante avranno 
adempiute le condizioni prescritte. 

Voi certamente non ignorate, dilettj figli, 
quali siano le intenzioni generali dei Ro- 
mani Pontefici. Desideriamo tuttavia mani- 
festare con maggiore precisione e chiarezza 
le Nostre particolari circa il prossimo Anno 
Santo. 

S’implori da Dio innanzi tutto che cia- 
scuno, pregando e facendo penitenza, espii 
le proprie colpe e s’adoperi. con ogni im- 
pegno, a riformare i propri costumi e ad 
acquistare le cristiane virtù, affinchè que- 
sto grande Giubileo prepari felicemente un 
generale ritorno a Cristo. In secondo luogo 
bisogna chiedere a Dio insistentemente che 
la fedeltà. dovuta al Divin Redentore e al- 
la Chiesa da Lui fondata, sia da tutti man- 
tenuta con spirito inflessibile e con energica 
volontà; che i diritti della Chiesa siano man- 
tenuti incolumi e integri contro le insidie, 
gli inganni e le persecuzioni; che tutti co- 
loro che non sono ancora giunti alla luce 
della verità cattolica ed errano dalla strada 
giusta, e gli stessi odiatori e negatori di 
Dio, illuminati dalla superna luce e piegati 
dalla grazia, siano condotti ad obbedire ai 
precetti del Vangelo; che dappertutto ma 
specialmente in Palestina ritorni quanto pri- 
ma la tranquillità, mediante una giusta com- 
posizione dei problemi; di modo che le di- 
verse classi sociali, spenti gli odii e sedati 
i dissensi, si uniscano nella giustizia e nella 
concordia fraterna; che le moltitudini, in- 
fine, dei bisognosi dal proprio lavoro trag- 
gano di che onestamente vivere e dalla li- 
beralita e dalla carità dei pıù fornitf di 
beni di fortuna ricevano i necessari ed op- 
portuni soccorsi 

Torni finalmente la pace nel cuore di tutti, 
tra le pareti domestiche, nelle singole Na- 
zioni, nella universale comunità dej popoli. 
Coloro che soffrono persecuzione per la giu- 
stizia (Matteo, V, 10) abbiano la fortezza, 
onde. la Chiesa è stata ornata, fin dalle sue 
origini, con il sangue dei Martiri; i pro- 
fughi, i prigionieri, coloro che sono stati 
strappati dalle proprie case, tornino quan- 
to prima alla dolcissima loro patria; i sof- 
ferenti e gli angosciati siano colmati dalle 
celesti consolazioni. Splenda e si rafforzi 
nella vigorosa gioventù il pudore e la virtù 
cristiana, preceduta dall’esempio dell’età 
matura e della vecchiaia; tutti, in fine, g0- 
dano di quella grazia celeste, ch'è sicuro 
auspicio dell'eterna felicità. 

Non resta altro. o diletti figli. che solle- 
citarvi con paterna esortazione a venire a 


Roma in gran numero durante l'anno di 
espiazione; a Roma che per ogni fedele di 
ogni Nazione è come la seconda patria; per- 
chè quivi è il luogo venerando dove fu se- 


polto il Principe degli Apostoli dopo il suo 
martirio; qui i sacri ipogei dei martiri, le 


celebri basiliche, i monumenti della fede 


“avita € dell’avita pietà; qui il Padre che li 


attende con tenero affetto, a braccia aperte. 

Sappiamo che i viaggi ton sono per tutti 
spediti e facili, soprattutto per chi versa in 
condizioni di povertà e dimora in luoghi 
lontani. Ma se si lotta con tanto ardore: per 


vincere le difficoltà della vita terrena; perchè, 


non sarà lecito sperare che ingenti. miolti- 
tudini, non risparmiando sacrifizi e non spa- 
ventate dai disagi, affluiscano da ogni parte 
del mondo all’Urbe, per impetrare È doni 
celesti? 

Bisogna tuttavia aver presente, o diét 
figli, che questi pellegrinaggi non devono 
farsi con la mentalità di coloro che viaggia- 
no per diporto; ma con lo spirito di pietà 
che animava i fedeli dei secoli scorsi, i qua* 
li, superando ostacoli d’ogni genere, spesso 
a piedi, venivano a Roma, per lavare i loro 
peccati con le lacrime del dolore e per im- 
plorare da Dio perdono e pace. Risvegliate 
questa antica fede e questo antico ardore 
di divina carità, accresceteli`e studiatevi di 
infonderli anche negli altri. In tale modo, 
con la grazia e l'aiuto di Dio, il prossimo 
Giubileo arrechera abbondantissimi frutti 
di salute ai singoli e a tutta la società. er 
stiana. 

E perchè questa Nostra Lettera venga pid 
facilmente a cognizione di tutti, vogliamo 
che alle sue copie, anche a quelle stampate, 
purchè sottoscritte da un pubblico notaio 
e munite del sigillo di uma Dignita Eccle- 
siastica, si presti la stessa fede che sj pre- 
sterebbe a questa stessa Lettera, se fosse 
esibita o mostrata. 

Nessuno osi togliere valore od oppofrsi 
con temeraria audacia a questo documento 
della Nostra indizione, promulgazione, con- 
cessione e volontà Se qualcuno tanto osasse, 
sappia che incorrerà nello sdegno dj Dio 
onnipotente e dei beati Apostoli Pietro e 
Paolo. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il 26 di 
Maggio del 1949, decimo primo del Nostro 
Pontificato. 
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ITINERARI CATTOLICI EUROPEI 


Un giornalismo con poche edicole 


senza strillonaggio 


Gioco la testa che mi si pren- 
de per un cantastorie perché 
dico che il giornalismo olande- 
se non si giova di molte edico- 


meno 
mettete in 


kona non apre mai la bocca nem- 
per dirvi grazie se gli 
mano i 10 centesi- 


mi di fiorino per un giornale? 


BEN 36 QUOTIDIANI 


Ed allora converra ripetere 
che la stampa cattolica olan- 


le e di strilioni. 

Vada come vuole, ma cosi è 
anche se non vi pare. 

E mi spiego. 

Non dimenticate il carattere o- 
landese:: gente ordinata, silen- 
ziosa, metodica, casalinga. Gen- 
te fatta così insomma. All'uscita 
dalie stazioni ferroviarie conse- 
gna immancabilmente i bigliet- 
ti, sui tram non spinge, per la 
strada non parila. E che colpa 
ce ne ho io se è cosi? 

Un'altra cosa non dovete di- 
menticare, cioè quel famoso pro- 
verbio olandese: «Nove mesi 
mesi d'inverno e tre mesi senza 
estate ». Basta questo per pro- 
spettarvi la necessità della vita 
casalinga, della bella ed acco- 
gliente casa, del pranzo alle sei 
di sera. 

A questa atmosfera esterna 
ed alla conseguente psicologia 
del popolo, @ naturale, i! gior- 
nalismo si è dovuto adattare. 

Quindi niente titolazione ru- 
morosa, niente edizioni speciali, 
niente pagine da pugno negili 
occhi per aggredire il passante 
è costringerio a comperario. 

L'olandese non vuol essere 
molestato. Egli ama il suv guie- 
te ed ordinato orario giorna- 
liero. 

Dopo una giornata di lavoro, 
alle 18 quando ritorna in fami- 
glia, âma tonificarsi nella calda 
atmpsfera familiare, seduto nel- 
la « bella cameras e leggere il 
sue giornale che gli è stato por- 
tato da! fattorino. 

Proprio di qui incomincia la 
grande differenza tra noi latini 
l'olandese; dai giornale. 


L'ABBONAMENTO 


Procediamo con ordine. 
Ho detto: niente strillonaggio 
e poche edicole. invece delle e- 


dicote troverete negozi di libri. 


Anzi molti negozi di libri. Dicen- 
ticavo: tre sono le qualita di ne- 
gozi che troverete spesso nellie 
vie delie città olandesi, negozi 
di sigari, negozi di libri èe ne- 
gozi di dolci. 

Detto ciò ritorniamo ai negozi 
di tibri nei quali non è impro- 
babile che in un angolino siano 
riservate alcune copie di gior- 
nali nazionali. 

Di strilloni sul tipo dei nostri 
nessuna traccia. Solo all'uscita 
delle stazioni, se fate moita 


‘moita attenzione, potrete scor- 


gere un omaretto con una bor- 
.. @ tracolla ed un giornale 
aperto sul petto. Lo vogliamo 
chiamare strillone quell’omino 


Vi piaccia ọ meno, quello è lo 
strilionaggio olandese. Gli olan- 
desi sono gente cosi. 

E allora dove prende il gior- 
nale questo benedetto popolo? 

Ecco allora adottata quaggiù 
come regòla generale quella che 
per noi è l'eccezione cioè l'ab- 
bonamento. Vi dirò poi altre ra- 
gioni di questo oltre quelle già 
esposte. 

Ma questo recapito a domicitio 
del giornale mantiene una sua 
agenzia la quale è costituita di 
tanti giovani i quali in biciclet- 
ta silenziosamente passano per 
le strade loro assegnate ed in- 
filano nella buca delle lettere di 
quelle porte di cui hanno l'elen- 
co ii giornale. 

Questo nelle prime ore pome- 
ridiane (dimenticavo: la mag- 
gioranza dei giornali esce il po- 
meriggio) cosicchè quando la fa- 
miglia si riunisce alle 18 trova 
bello fresco il giornale. 


LA SELEZIONE 


Torno ad insistere sulla disci- 
plina dell'olandese, perchè è 
proprio basata su tale discipli- 
na la sua fedeltà ad un giornale 

anzichè ad uñ altro. Dimode- 
che l'olandese cattolico leggerà 
solo ed esclusivamente il gior- 
nale cattolico al punte tale da 
confessarsene come colpa qua- 
lora non lo facesse. Ed io so 
che tra le domande che i preti 
cattolici fanno ai penitenti, do- 
po quella riguardante l'educa- 
zione cattolica dei figli, c'è su- 
bito l’altra riguardante la lettu- 
ra de! giornale e delle riviste. 

In grazia a tale disciplina a 
voi sara subito dato conoscere 
in treno o in casa ta fede reli- 
giosa da! titolo dei giornale che 
si tegge. 

Ripeto, gente fatta cosi. 

C'è di più. Quando ad un cat- 
tolico olandese voi italiano cer- 
cate di spiegare che in italia 
la stampa cattolica non dirige 
l'opinione pubblica, correte il ri- 
schio di scandalizzario. « Come? 
— egli vi dirà intontito dalla 
meraviglia — in una nazione 
cattolica nella totalità non si 
legge ia stampa cattolica? ». 

Ed allora converra aggiungere 
che in Olanda, paese ufficialmen- 
te protestante, chi diri la co- 
sidetta opinione pubblica sono 
proprio due Quotidiani cattolici 
e precisamente « De Maasbode = 
(il corriere della Mosa) e il « De 
Tijd a (il tempo). primo si 
stampa a Rotterdam ed il se- 
condo ad Amsterdam. 


.| lamministratore 


dese @ la prima di tutto il mon- 
do sia come mordente sia come 
attrezzatura. 

Ben 36 sono i quotidiani catto- 
lici che allagano le 12 provincie 
olandesi. Ma come ho detto so- 
pra e come è apparso anni fa 
dalla nostra internazionale delfa 
stampa cattolica tenuta a Roma, 
in Olanda l'opinione pubblica è 
feudo dei due quotidiani nazio- 
nali i quali grosso modo potreb- 
bero paragonarsi al nostro « Corf- 
rière della Sera » del nord ed al 
a Messaggero » ne! sud. 

H « De Maasbode » ha un ca- 
rattere conservatore ed ufficiale 
mentre il « De Tijd = all'insegna 
di «Dieu et mon droits resta 
un po’ la tribuna libera aperta 
al progressismo religioso. 

L'uno e l'altro peré pubblica- 
no delle grandi fotografie di ve- 
scovi e di cardinali, di preti e ai 
frati, di chiese è di suore. 

Un giornalismo pacato e rego- 
lare. Niente grandi reportages 
alla francese, niente titolazioni 
vistose. Per darvi un’idea direi 
piuttosto proclive alla formula 
dell’s Osservatore Romano ». 

Da l'impressione che niente li 
impressioni questa gente meto- 
dica e quieta. Gia, non hanno 
strilioni.. 

Anche le loro redazioni diffe- 
riscono dalle nostre. Grande svi- 
luppo si dà alle notizie finanzia- 
rie e al settore della navigazione 
mercantile. 

A far concorrenza ai due gran- 
di quotidiani cattolici olandesi 
(ai quali si è aggiunto in questo 
dopoguerra « De voiskrant » — la 
gazzetta del popolo — indirizzata 
agli operai cattolici) c'è la Han- 
deisbrad » giornale commerciale 
giuppersù come il nostro « So- 
le» e l'as Ons Noorden » (il no- 
stro nord) protestante. 

Però sono un tentativo di 
concorrenza, giacchè per gli uo- 
mini d'affari serve abbondante- 
mente anche il « Maasbode » ¢ 
circa i protestanti oramai han- 
no perduto la maggioranza nu- 
merica. 

Quello che più è interessante si 
è che nessun giornale è passivo. 

Un direttore (qua il direttore è 
mentre il di- 
rettore politico resta il redat- 
tore-capo) rimase scandalizzato 
quando gli ho detto che da noi 
moiti giornali sono passivi. Po- 
veretto, non sapeva omn 
una industria passiva. 

Ecco, gli olandesi sono fatti 


LORENZO BEDESCHI 
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RECENTEMENTE, quando le Na- 
zioni che compongono il Com- 
monwealth britannico tennero con- 
ferenza a Londra, l’oggetto che i 
loro Primi Ministri erano chia- 
mati a discutere aveva una importanza fon- 
damentale. Si trattava, difatti, di decidere se 
una Repubblica — e lIndia è decisa a co- 
stituirsi come Repubblica — poteva ancora 
partecipare ad un sistema unitario il simbolo 
del quale era la Corona. Logicamente una 


. Conferenza di questo genere, cosi decisiva, 


fu minutamente preparata, Uomini politici 
inglesi partirono per andare a visitare le 
Nazioni del Commonwealth, per prendere 
Contatti con i loro Ministri, per discutere 
preliminarmente la questione con essi. Eden 
fu tra questi e fece il viaggio più lungo. 


COME è noto, se Churchill è il 
capo dell'opposizione, Eden viene 
considerato l'uomo politico inglese 
che in caso di vittoria dei conserva- 
tori, sarebbe il nuovo Ministro degli 
Esteri della Gran Bretagna. E uno degli 
esponenti più in vista dell'opposizione, ed è 
una opposizione tuttaltro che tenera nei 
confronti del Governo laburista. Ma in que- 
sto caso, che si cita per esempio, uno per 
tutti, non si trattava di opposizione e di mag- 
gioranza governativa. Si trattava degli inte- 
ressi della Gran Bretagna, e le due parti 
agivano concordemente. Rispetto agli inte- 
ressi della patria non possono esserci con- 
flitti di partito. 


L'ESEMPIO può tornare alla me- 
moria per un_ episodio della vita 
politica italiana. Il capo dell’op- 
posizione socialcomunista, negli 
scorsi giorni ha partecipato a Pra- 
ga al Congresso del partito comunista ceco- 
slovacco e ha parlato. Secondo i resoconti 
si è trattato di un discorso particolarmente 
violento che ha dato luogo ad un passo di 
protesta italiano presso il Governo cecoslo- 
vacċco per l'ampia difusione che è stata da- 
ta alle dichiarazioni delon, Togliatti; poi- 
Chè, si è osservato, le dichiarazioni contenute 
nel discorso nuocciono ai rapporti anche eco- 
nomici tra i due Paesi. 


+ azioni dell’Eu- 
ropa ed ordientale é 
stata sempre sottolineata concor- 
demente come una necessità di 
bene comune. Il richiamo è significativo: 
attraverso esso si viene a precisare che il 
discorso non aveva soltanto un valore pole- 
mico nei riguardi del Governo della mag- 
gioranza degli italiani, ma un valore negati- 

vo per l'Italia. 


LE VACANZE del Parlamento, 
prese per permettere ai deputati 
democratici cristiani la partecipa- 
zione al Congresso del loro parti- 
to, lasciano in sospeso la questio- 
ne la quale, però, a quanto scrivono alcuni 
giornali, troverà i suoi echi a Montecitorio. 
Il Presidente del Consiglio, intanto, in un 
discorso . pronunciato a Firenze ha risposto 
a Togliatti per rilevare come gli ideali di 
pace e di libertà di cui i comunisti si fanno 
banditori a parole, siano rinnegati dai fatti 


Questo mese di giugno 
potrebbe essere anche me- 
morabile per la vita poli- 
tica italiana; non per av- 
venimenti parlamentari ché 
anzi. a giudicare dall'inizio, 
il P lamentò non dovreb- 
be lavorare molto, ma per 


ranno se mantenere o no la 
loro partecipazione al Go- In 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 5 GIUGNO 


che avvengono la dove essi hanno acquistato 
il potere, dalla Cecoslovacchia alla Cina. Le 
parole sono una cosa, i fatti un’altra, e sono 
i fatti quelli che contano, 


PAROLE contro la violenza sono 
state pronunciate anche dall’ono- 
revole Di Vittorio, segretario del- 
la Confederazione del Lavoro so- 
cialcomunista, in riferimento allo 
sciopero dei braccianti agricoli. Purtroppo 
anche qui il ricorso alla violenza, che nes- 
suno può desiderare, domina nella cronaca, 
dalle giornate di Molinella ad oggi. Anche 
gli scioperi dominano, quelli che si procla- 
mano, quelli che, decisi, si rimandano per la 
continuazione delle trattive. Così è avve- 
nuto per lo sciopero dei tessili, mentre la 
L.C.G.I.L. ha deciso di non partecipare allo 
sciopero dei lavoratori edili. 


L'ATTENZIONE del mese di giu- 
gno si polarizza intanto sui vari 
Congressi nazionali. Il primo è 
stato quello della Democrazia Cri- 
stiana a Venezia. Seguiranno gli 
altri, e fra questi viene ad assumere un 
particolare interesse, quello del P. S. L. L, 
il quale si trasformerà in costituente socia- 


X Sorrisi e ottimismo 
nella prima riunione dei 
« quattro ». Sono perfino 
d'accordo nell’ordine del 
giorno nel quale si esa- 
mineranno tutte le que. 
stioni tedesehe e il trat- 
tato di pace con l’Au- 
stria, 
X Attacca 0 non attac. 
ca, la nuova combina- 
zione socialista? Entro 
giugno un congresso 
deciderà l’unione. 
xX A Viareggio i comu- 
nisti, nele elezioni am. 
ministrative, da 23 seg- 
gi sono scesi a 18 ei 
democristiani da 16 so- 
no saliti a 19. Eppure 
l'Unità parla di vittoria 
comunista e di sconfitta 
democristiana. 
XxX Sotto il regime russo 
è vietato fare ` to scio- 


PARIGI - fl delegato militare del Pakistan 
all’O.N.U. 


pero: agenti comunisti uccidono due 
scioperanti. Chi sono i veri crumiri?... 
X E’ firmata la costituzione del nuovo Stato te- 
desco dell'occidente con capitale in Bonn. 
X I braccianti sempre in sciopero mentre To- 
gliatti si reca a Praga per cominformarsi. 


MERCOLEDI’ 25 


XxX Il senatore D'Onofrio deve ascoltare le accu- 
satrici deposizioni tremende dei reduci della Rus- 
sia nel processo da lui stesso tentato. 

X I sindacalisti: del PSLI hanno deciso di uscire 
dalla CGIL comunista, Sempre più grave l'iso- 
lamento dei comunisti rimasti soli con i servi- 
torelli del PSI. 

X In nome della colomba di pace, Mao entra 
in Scianghai. 


GIOVEDI 26 


X Ofbd: a Parigi le acque si agitano. La tesi 
sostenuta dai ministri occidentali è diametral- 
mente opposta a quella del russo al quale pia- 


F: 
é 


ferrovieri 


mita è d'opinione contraria. 
realtà non si vede su 


lista per lunificazione delle varie correnti 
staccatesi dal partito socialista dell'on. Nen- 
ni, Si avrà una chiarificazione di posizioni 
molto interessante nel momento in cui la- 
zione del Governo inizia il « secodo tempo » 
della sua attività, quello della realizzazione 
delle riforme sociali che hanno costituito 
la piattaforma della campagna elettorale. 


A PARIGI continua la Conferenza 
dei Ministri degli Esteri delle 
quattro Potenze, e ta settimana ha 
registrato le prime contrapposizio- 
ni di punti di vista e le prime 
punte polemiche. Bevin, ad esempio, accen- 
nava a Vishinsky che avrebbe convalidato 
le informazioni ufficiali da questo offerte 
sullo stato di fatto esistente nella zona rus- 
sa della Germania mostrandole alle migliaia 
di profughi che da questa zona sono fuggiti 
e continuano a fuggire. Vishinsky da parte 
sua ha dichiarato di vedere nelle proposte 
occidentali per la Germania un progetto 
per un monopolio americano. Tuttavia i cir- 
coli: politici rimangono nellVepinione che 
quanto meno sul piano economico sara pos- 
sibile trovare un accordo e affermano che le 
parti intendono, in realtà, fare tutti gli sfor- 
zi per raggiungerlo. 


DICE un proverbio: da cosa nasce 
cosa. Applicato al momento inter- 
nazionale si può dire: da un ac- 
cordo nasce un altro accordo, e 
da un insieme di accordi potrebbe 
anche instaurarsi una situazione di vera pa- 
ce. La sola condizione è che gli accordi sia- 
no possibili non perchè dettati da egoisti- 
ci interessi delle parti, ma perchè ispirati a 
un effettivo desiderio di giustizia. 

G. L. BERNUCCI 


_| GIORN I | 


cerébbe annullare i progressi fatti dai tedeschi 
dell'ovest. 

X Fino al 1951 i fitti resteranno vincolati. 

xX Il governo è d’accordo con la politica fatta 
da Sforza. 

XxX Il blocco torna a Berlino: in 24 ore due soli 
treni sono giunti alla capitale. Come è poco con. 
sistente la pace degli uomini! 

X Togliatti a Praga descrive la tremenda schia- 
vitù in cui si dibatte il popolo italiano, Veramen- 
te il popolo italiano non se ne era accorto e 


non desidera un Mao liberatore invocato dal 
« Migliore». 

XxX Firmano morti e bambini la petizione per la 
pace. 


VENERDI 27 


X I sorrisi di Parigi si sono spenti, I « quattro» 
restano irrigiditi sulle loro posizioni. Wishinski 
vuole ficcare il naso (o l'artiglio?) nella zona occi- 
dentale e dipinge la zona orientale come un vero 
Paradiso (dal quale pero si cerca disperatamente 
di evadere) . 

XxX Nuovi ostacoli sulla via dell’unificazione socia- 
lista poicihé i romitiani sono intransigenti contro 
la scissione sindacale e non vogliono saperne di 
collaborare con i democristiani. 


GIUGNO CONGRESSI 


non era perfetto nella vita 
politica italiana mancando 


ministri in carica. La dif- 
ferenza è notevole anche 


SEDE APOSTOLICA 


Nel Palazzo Apostolico Vaticano si è adu- . 
nata la S. Congregazione dei Riti Preparato- 
ria, nella quale gli Em.mi Cardinali, i Pre'ati 
Officiali ed i Consultori teologi han discusso 
sul martirio del Serve di Die ALBERICO 
CRESCITELLI, Missionario Apostolico, ucciso, 
come si asserisce, in odio alla fede. 


Il nuovo Ambasciatore di Bolivia 8S. E. il 
dott. Javier Paz-Campero è stato ricevuto in 
udienza dal Santo Padre per la presentazione 
delle Lettere Credenziali. All’indirizze di omagk- 
gio del nuovo Ambasciatore !’Auguste Ponte- 
fice ha risposto con un elevato discorso. 


E’ spirato in seguito a collasso cardiaco il 
Card. Suhard Arcivescovo di Parigi, che era 
universalmente ammirato per Íl suo zele, la 
e la sua carità veramente evan- 
ge 


SABATO 28 


X De Gasperi ribadisce alla Camera la solidarietà 
del governo con Sforza. 

X Si cerca invano di indurre Wiscinski a parlare 
della situazione reale della Germania. 

XxX Lo sciopero dei braccianti avviato alla solu- 
zione. Che cosa resta ormai del PSI? Nenni ne 
può essere fero: è riuscito ad annientarlo. 

X Sono arrivati i signori del Cremlino a Praga 
per il convegno. Togliatti è stato premiato con 
un lungo colloquio con Malenkov un membro 
influentissimo del Politburò. Intanto due chiese 
Cattoliche di Praga sono state perquisite e l'Ar- 
civescovo ha protestato energicamente. 

X Al processo D'Onofrio, il fiero senatore comuni- 
sta, continuano gli atti di accusa contro l'inu- 
mana condotta di chi proibiva ai prigionieri per. 
fino di pregare! 


DOMENICA 29 


XxX Addio accordo parigino! I 3 occidentali pre- 
sentano a Wiscinski una categorica richiesta. Si 
vuole: libertà individuale, elezioni democratiche, 
indipendenza della magistratura, scioglimento del- 
la polizia politica, fine del governo militare. E' 
troppo per un totalitario governo russo! 

X De Gasperi risponde al diffamatorio discorso 
di Togliatti fatto a Praga (perchè in Italia nes. 
suno l'avrebbe creduto). Le uniche due guerre 
in corso nel mondo sono guerre comuniste. DO- 
ve sono miseria e schiavitù descritte dal servo di 
Mosca? 


X Il Cardinale Mindszenty non ha riconosciuto 
sua madre tanto è stato menomato dagli orrori 
del carcere! 

X La Giunta comunale di Roma ha elevato la 
sua protesta verso chi di ragione per ia costru. 
zione delle costose tribune in muratura che si 
stanno erigendo in via dei Fori Imperiali in oc- 
casione della parata militare che si svolgerà fl 
2 giugno p. V. La protesta denuncia lie costru- 
zioni come abusive e come dannose per la si 
stemazione stradale. 


LUNEDI’ 30 


xX Lunghe telefonate tra Wishinski e Stalin: sa- 
ranno respinte le proposte alleate per la Ger- 
mania? 
XxX Mentre si discute a 
Parigi il Senato ameri- 
cano pensa di accelera- 
re la ratifica del Patto 
Atlantico. 

xX Lo sciopero agricolo 
sarà intensificato? 

X Il tema fondamentale 
del Congresso della D. 
C. a Venezia è di sta- 
bilire i rapporti tra par. 
tito e governo. 

X Il capo comunista 
Reimann viene arrestato 
in Germania. 

XxX Pietro Pappalardo che 
ha 65 anni e attualmen- 
te @ nel carcere di Ca- 
tania dove deve restare 
altri cingue anni, ha e. 
reditato 115 milioni di 
lire. 

X La linea porrettana 
viene riaperta al traffico. 


LONDRA - Il comunista Eisler arrestato e 
poi rilasciato dalle autorita inglesi 


tura. A dir la verita le gio- 
vani generazioni non sono 
affatto disposte e conservar- 
gliela poichè ne sanno abba- 
stanza per dubitare se il ve- 
ro colpevole del socialismo 
comunista da una parte e 
del fascismo dittatoriale 


avvenimenti extraparla- 
mentari: ossia per i con- 
gressi dei partiti che sono 
incominciati appunto col 
mese. 

Il primo è -tate quelle 
della Democrazia che è co- 
minciato il 2 giugno e ter- 
minato il 5; poi sulla metà 
del mese verrà quello del 
partito socialista lavoratori, 
e alla fine quello del parti- 
to liber’ e. 

E’ stato dette che in que- 
sti congressi l'argomento 
principale è la formula go- 
vernativa; ossia l'esame 
delle ragioni per le quali 
deve essere —antenuta o 
men deve esser mantenuta 
la formula del 18 —aprile, 
fondata su quattre partiti: 
Democrazia Cristiana, Par- 
tito Repubblicano, Partite 
socialdemocratico, Partito 
Liberale. La cosa è vera fi- 
no a un certo punto perchè 
anche coloro che discute- 


verno, non metteranno in di- 
scussione la formula che ha 
dimostrato di essere felice, 
ossia di avere unite insie- 
me utilmente i partiti a fon- 
do democratico e di avere 
raggiunto resultati assai no- 
tevoli nella ricostruzione 
del Paese; ma discuteranno 
alcuni limiti a tale cella- 
borazione effetto di esigen- 
ze che sono sorte dapo il 
18 aprile o che si presume 
siano sorte. 

I repubblicani del P.R.I. 
non fanno discussione di 
collaborazione. Ma i social- 
democratici e i liberali ^an- 
no nuove prospettive. Per 
i primi è il grande proble- 
ma della riunificazione del 
socialismo democratico che, 
secondo alcuni, pone il pro- 
blema se convenga o no al 
nuovo partito socialista di 
rimanere al Governo; Sara- 
gat è d'opinione che sì; Ro- 


‘quale fondamento si appog- 


gi l'opinione di Romita; su- 
perato lo scoglio, che pote- 
va essere pericoloso, del 
Patto Atlantico, sugli altri 


aspetti della politica gover- 
nativa e specialmerte sul- 
le riforme, se i socialisti vo- 
gliono esser coerenti non 
dovrebbero fare eccezioni. 
Del resto più si avvicina il 
congresso del P.S.L.I. e più 
sembra delinearsi la vittoria 
della corrente di Saragat. 
Alcuni giornali hanno an- 
nunziate che i ministri so- 
claldemocratici si dimer te- 
ranno dal Governo prima 
del congresso; non sem ra 
esatte: i ministri si pre-en- 
teranno al Congresso met- 
tendo a disposizione de’ lo- 
ro partito i ‘oro vortafogli 
di mode che il congresso 
possa discutere tranquilla- 
mente senza timore ** f- 
fendere la suscettibilita dei 


perché dalle ultime notizie 
sembra che i socialdemocra- 
tici desiderino non uscire 
dal Governo, ma anzi ave- 
re un maggior numero di 
ministeri. 

Quanto ai liberali si sa- 
peva che non erano d’accor- 
de colla D.C. sulla questione 
del regionalismo e sulla ‘*- 
forma agraria; la prima op- 
posizione nasce dal fatto cl.e 
il P.L.I. si ritiene — a dirit- 
to o no — erede della cor- 
rente di pensiero che fece 
il Risorgimento u-itario e 
teme di veder tornare lI- 
talia in pillole; la seconda 
dal fatto che esso. rappre- 
senta lala destra dello 
schieramento governativo, 
non solo, ma anche dello 
schieramento sociale italia- 
no (non politico dove la de- 
stra estrema è il M.S.L). 

Molti hanno avvertito in 
questi anni che l'equilibrio 


una destra «conservatrice » 
(conservatrice non vuol di- 
re necessariamente reazio- 
naria) e il partito liberale 


‘ogni tanto vien tentato di 


assumere queste compito; 
inoltre qualche successo 
elettorale riportato in questi 
ultimi tempi da forze av- 
verse alla D.C. ka dato ai 
liberali un certo senso di 
euforia; avvezzi a essere la 
corrente politica dominante 
i liberali si senton portati 
a osteggiare la D. C. per le 
stesse ragioni per le quali 
osteggiarono il fascismo e 
osteggiano il comunismo: 
ossia perchè ne temono il 
predominio assoluto nella 
vita politica del Paese; stra- 
no timore in quanto, tra l'al- 
tro, non si capisce bene per- 
chè tale predominio dovreb- 
be essere riservato al par- 
tito liberale, nè chi abbia 
dato al P.L.L tale investi- 


dallaltra non sia proprio 
quel liberalismo agnostico 
che chiudeva gli occhi per 
non vedere i conflitti sociali 
e fini per esserne travolto. 
Ma è anche vero che i li- 
berali hanno più volte dato 
prova di essere amanti sin- 
ceri della Patria e si crede 
che l'amor di Patria finirà 
anche questa volta per pre- 
valere su altri amori; così 
che potrebbe darsi che le 
correnti liberali meno timo- 
rose del regionalismo e che 
sentono l'istanza della giu- 
stizia sociale da realizzare 
con riforme di struttura, fi- 
niscano per prevclere. 

In tal caso il mese di giu- 
gno avrebbe soltanto con- 


. Solidato la compagine go- 


vernativa. In caso divesso 
le cose si presenterebbero 
sotto un altro profilo, forse 
più difficile, non certo tra- 
gico. Se ne riparlerà al- 
lora. E. LUCATELLO 


» > 
| 
Le 
| 
| 
NUM. 23 
> 
| 
| | an 
| 
y ‘ 
| 
4 
5 
| 
4 | 
te 
! 
? 
w 
a ts 
E 
| 
| 
| à 
| 
a 
| 
| 
| 


$ 


DI 


Il Ministro 


seguono I piccoli abeti 
Non più frane. Il ter- 
reno viene imbriglia- 
to. Così molti disastri 
vengono eliminati. 


Tornano allegri i 
nuovi boscaiuoli dal 
lavoro. La giornata 
è stata faticosa ma 
quante cognizioni 
nuove apprese. 


Vivaio di pianticelle 
che domani divente- 
ranno arbusti ombro- 
si e protettivi della 
montagna, 


(a destra) -'I ministro 

Fanfani, segue con 

particolare cura i 

nuovi cantieri. Ecco- 

lo sui monti insieme 
ai boscaiuoli., 


(a sinistra) - Come e 
dove sono disseminati 
i cantieri di rimbo- 

$chimento in Italia. 


mese fa una letterina di un lavoratore, che: 
egli ha letto con molte piacere. E’ giusto che 
il Ministro del Lavoro riceva lettere pers>- 
nali da parte di lavoratori e le léegga cofi 


«Per quanto non autorizzato a farlo, 
informo V. E. che in questo cantiere si è 
lavorato sodo e con arte. L’acqua che correva 
sfrenata fra i nostri monti portando danno 
ovunque passava, è stata trattenuta da 
grandi briglie, muretti, ecc. e deviata in rivi 
maggiori che la portano a valle. Queste 
montagne, molte delle quali si trovano com- 
pletamente prive di mantello.e di qualsiasi 
vegetazione, si presentano ora come tanti 


Fanfani ha ricevuto qualche giardini isolati che un par di primavere 
rinverd.vano. 

«A parte il valore che gli anni daranno 
allindustria del legno, è da tenere in conto 


l'opera di bonifica che facciamo non solo 


attenzione. alla parte produttiva della montagna, ma 
| : alla stessa pianura romagnola che si é vista 
j UN LAVORATORE SCRIVE... tante volte in pericolo per il troppo afflusso 

Le letina delle acque dėl fiume Lamone. Perciò auspi- 


sia di carattere permanente e sia ricono- 
sciuto di massima importanza nazionale e 
— quel che sarebbe bene — che un altro 
cantiere si aprisse alle porte di Marradi. 
Questo il modesto parere dell'allievo che ha 
l'onore di inviarle questo scritto ».... 

L’operaio che così scriveva è Roberto Sam- 
bari del cantiere di Marradi. Il cantiere di 
cui si parla è uno dei primi centosei cantieri 
Jer il rimboschimento dell’Italia. 


# 


voro in questi cantieri istituiti dal mi- 
nistro Fanfani con spirito di cristiana 
solidarietà. Le montagne spoglie di verde 
rinverdiscono e gli uomini sotto la gui- 
da di esperti maestri trovano una scuola 
di qualificazione professionale. 50.000 etta- 
ridi terreno montàno aspettano nel prossimo 


anno 80.000 lavoratori. La P. C. A. è 


presente con la sua caritatevole opera. 


chiamo che il cantiere di rimboschimento. 


-visto legua 


del la- 


sari politici, 
umoristiċi, t 


stero, sino 
fani entra 
nuovo minis 


Fanfani hë 
rie provincie 
schimento 


Insomma; 
soccupazion 
assistenza @ 
disoccupazio 
ed ottenne, 
tare l'esperty 
tri rurali, de 
cupati pef & 
tagione di 
Ministero de 
Foreste, si si 
Rimboschim 
mi risultati. i 
re di | 
tare il 
dita agli 
ri di rimibos: 
accompagnat 
strade, di vi 
te strade di | 
riattati senti 
schivo, si sog 


stati avviati 
cupati, che 
te lavorativel 
stemazione di 

I lavoratoi} 
o il sussidio 
se celibi @ ¢ 
un compensi 
e di 600 lire Ņ 
no è distribu, 
zogiorno, @ Cc 
ne di assiste 
stato attribui 
testa ai meri 
piantine sono} 
rai hanno v¢ 
l’albero istitu 
celli. San B 
delle piante, 
certamente ii! 
lia al culto dii 

Oggi i Car 
stati sistema) 
legge. Si calci 
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, 
Tl Ministey de 
tiche di ger 
i 
i 
si è 
| la\ 
i car 
mento 
delle acque ev 
i nato; le zor gi 
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Gel Lavoro, sfidando le cri- 
penere di amici e di avver- 
Ziornali seri e di giornali 
mito, tra il mese di giugno e 
mao dell'anno scorso, di impo- 
Miera nuova i problemi della 
$ in Italia. Il tentativo non 
Banato. I funzionari del Mini- 
M primi giorni che lon. Fan- 
| eer suo dicastero, dissero: «Tl 
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mee. Con questa testardaggine, 
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DAI SUSSIDI AL LAVORO 


Galle politica del sussidi di di- 
S è passati alla politica della 
lavoratori per combattere la 
® Il Ministro Fanfani chiese 

m @nno fa, 250 milioni per ten- 

mento di aprile, in alcuni cen- 

cantieri dove avviare i disoc- 

pdibirli alla semina o alla pian- 

beri. Con la collaborazione del 

Wagricoltura e del Corpo delle 

Sono aperti così i « Cantieri del 

Sto» che hanno ottenuto otti- 

ISi è scoperta una via, miglio- 

semplici sussidi; per affron- 

fema della disoccupazione: gra- 
mak utile alla Nazione. I lavo- 

Snimento sono stati preceduti e 

p! P @a apertura di viottoli, di 

i ali antincendio; si sono costrui- 

camionabili, riparati o 
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f già spoglie torneranno a pos- 
® ricchezza naturale, la flora e 
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mmo tutto questo. Piantare al- 

memi li affascina. La piantina 


Mva, da curare, proteggere, se- 
“tema dell’operaio di Marradi, 
a abbiamo riportato, è signifi- 


t marzo di questanno sono 
@i cantieri 7.994 operai disoc- 
anmo atteso per 885.988 giorna- 
al rimboschimento ed alla si- 
5.105 ettari. 
aüdetti ai Cantieri ricevono 
di disoccupazione, più 200 lire 
moo $e capi famiglia — oppure 
> globale di 500 lire ai celibi 
Wer i capi famiglia. — Ad ognu- 
ita wna refezione calda al mez- 
ura della Pontificia commissio- 
fa. Al termine di tre mesi è 
to Un premio di tremila lire a 
tevoli. Centinaia di migliaia di 
ormai a dimora. Gli stessi ope- 
Muto il ritorno alla Festa del- 
ita a suo tempo da Guido Bac- 
Snedetto, il grande protettore 
dei boschi e delle selve, sarà 
eto di questo ritorno dell’Ita- 
éll’albero. 
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i (NOSTRA INTERVISTA COL PROF. RICCARDO -GALEAZZI-LISI, MEDICO DI SUA SANTITA’) 


fondazione dela basilica che tuttavia risplende di antica magnificenza nel 
cielo d'Italia, sulle riye dell’Adriatico: Sant'Apollinare in Classe Fuori. 
Forse la citta ebbe origine dagli alloggiamenti dei soldati dell’armata di 
Roma: fu ricca di mura e torri, templi, palazzi: e d'un porte lunato e di 


Iii Prof. Galeazzi-Lisi, al quale avevo 
chiesto una breve intervista, mi ricevette 
gentilmente nel grande salone delle sue 
« visite », nella propria Clinica in via Si- 
stina. 

— In che cosa posso favoriria? — mi 
chiese, quando avemmo entrambi preso 
posto, il Professore dietro il suo gran 
tavolo, e io di fronte a lui. 

— So che di recente è stata nominata 
dalla S. Congregazione dei Riti una Com- 
missione medica consultiva nelle Cause di 
Beatificazione e di Canonizzazione. Vor- 
rebbe Ella dirmi, Professore, qualche co- 
sa al riguardo? 

— Con piacere. Le darò intanto un rag- 
guagilio di ordine generale. Presso la Sa- 
cra Congregazione dei Riti è stata effetti- 
vamente istituita una Commissione di 
Medici, per l'èsame delle guarigioni che 
vengono proposte come miracolose ai fini 
della Beatificazione del Servo di Dio in- 
tercessore, e per la Canonizzazione dei 
Beati. 

E’ una Commissione — spiegò il corte- 
se interlocutore — composta di un Pre- 
sidente e di 4 membri medici nominati 
dal Card. Prefetto della S. Congregazione 
dei Riti; e i cui lavori, concernenti lo 
studio scientifico delle presunte guarigio- 
ni miracolose, vengono diretti dal Pre- 
sidente. 

— Cioè da Lei. 

— Si, con l'aiuto di tutti i membri del- 
la Commissione. Accanto alla Commis- 
sione vi è poi un Collegio medico compo- 
sto di un numero vario di specialisti, di 
ogni nazionalità, uomini di provata pro- 
bità e di chiara fama scientifica, anche 
se non cattolici, nominati anch'essi dal 
Cardinale Prefetto; ai quali, volta a vol- 
ta, il Presidente affida gli studi peritali 
delle varie guarigioni, che debbono, in 
modo ineccepibile risultare o realmente 
miracolose (cioè inesplicabili alla luce 
delle piu accreditate cognizioni fisiopato- 
logiche) o decisamente negative. 


— Capisco. Cosicchè, compito specifico 
della Commissione sarebbe quello di pro- 
muovere un severo esame delle guari- 
gioni credute preternaturali, legittimando 
quelle realmente tali ed eliminando quel- 
le risuitate prive di fondamento. 

— Esattamente. E il meccanismo che 
ci porta a un siffatto risultato nor è sem- 
plicissimo; ma di una — dirò cosi — as- 
soluta precisione (e trattandosi di un pro- 


cedimento umano) e severità. Gliene dd 


un'idea sommaria. Quando un Postulato- 
re presenta la relazione di una guarigio- 
ne ritenuta miracolosa, allo scopo, s'in- 
tende, che se ne possa istruire il « Proces- 
so Apostolico », il Presidente ne fa, o 
ne fa fare, un esame sommario. Se ii ca- 
so offre dati seri di affidamento (tralascio 
per brevita il caso contrario) egli redige, 
© fa redigere da un membro della Com- 
missione, gli « interrogatori », relativi al- 
la diagnosi della malattia in questione, al 
decorso, alla guarigione; in modo che per 
il Processo vengano raccoiti tutti gli ele- 
menti necessari per giudicare della natu- 
ra miracolosa. E detti interrogatori ven- 
gono comunicati al Promotore Generale 
della Fede. 

— Interrogatori a cui debbono venir sot- 
toposti i singoli testimoni al Processo.. 

— Certamente. Portato alia §. Con- 
gregazione dei Riti e aperto poi il Proces- 
so Apostolico, il Presidente della Commis- 
sione ne esamina o ne fa esaminare il 
contenuto. Se il caso offre una cèrta ga- 
ranzia per la sua indole soprannaturale, 
ordina che si compili il « Summarium ». 
if quale viene stampato. E allora due 
membri del Consiglio — come te ho ac- 
cennato — sempre per invito del Pre- 


sidente, due medici — talora specialisti, 


se l'indole della malattia lo esigè — sono 
chiamati a redigere ciascuno un proprio 
voto peritale, indipendentemente e segre- 
tamente l'uno dall'altro per ciascun fat- 
to presunto miracoloso. Nè questo è tut- 
to. Anzi, per dir meglio, è soltanto un 


e 


In quest’anno di grazia si compiono un millennjo e quattro secoli dalla 


cantieri navali. 


Tra Ravenna e Classe, dove i Goti svigoriti dalla stessa entità del loro 
dominio cedettero a Belisario e poi a Nàrsete, la cultura Classica non si 
spegne mai del tutto. Anzi vi trionfano l'originaria semplicità e le candide 


aspirazioni dello spirito latino. Nella prima metà del sesto secolo gli ar- 
chitetti ravennati affermano in Occidente, a proprio modo, le forme orien- 
tali che a Costantinopoli grandeggiano in Santa Sofia. 

Nel paesaggio paludoso tra la via Romea e la via Cesarea, visitato dal 
mare, dai fiumi uniti e dai canali, Arcivescovo Massimiano fece costruire 
su alte mura la basilica di Sant’Apollinare per potervi traslare e custodire 
le ossa del Santo patrono martire. Insieme al nome dell’Arcivescovo Mas- 
simiano, che la consacrò al culto dell'anno 549, è rimasto quello di Giuliano 
Argentario, architetto o tesoriere, forse l'una cosa e l'altra; fu lui che 
edificò, adornò e dedicò la chiesa, coeva dello splendido tempio di 


San Vitale. 


La città romana e castellana di Classe, che aveva saputo protrarre 
nel tempo i suoi aspetti tradizionali in confronto con Ravenna, venne ab- 
bandonata, depredata, distrutta dai Longobardi e forse dai Ravennati. La 
basilica suburbana di Sant'Apollinare è il solo edificio sopravissuto a 
tanta completa rovina: solọ e ammirando segno superstite. 

Come altri monumenti di Ravenna, essa deriva in parte dall’architet- 
tura imperiale romana, sia nelle arcature e negli archetti pensili sulle 
uniformi cortine dei muri esterni, sia nelle colonne dell’interne, esemplate 
sul tipo orientale-bizantino, con basi su plinti decorati e variegati capitelli 
col pulvino. La facciata conserva la trifora antica; la triplice navata è 
sostenuta da due filari dei ventiquattro fusti di marmo greco, venati tra- 
sversalmente. La tribuna è rivestita da preziosi mosaici. Nella parte in- 
feriore del catino dell’abside, sant’ Apollinare parato nell'antica pianeta e 
nel pallio vescovile è in atte di pregare sul prato verde cosparso di pini, 
ulivi e cipressi; mentre dodici pecorelle stanno a’ suoi fianchi. I quadri 
laterali rappresentano scene bibliche ed episodi della Chiesa ravegnana; 
altri mosaici coprono in cinque ordini, tra ricche ornamentazioni, la fronte 


del grande arco. 


Compiendo il giro della Chiesa, dévastata dal tempo, depredata dalle 
scorrerie dei Saraceni, s'incontrano dieci arche del sesto e dei secoli suc- 
cessivi. Mancano i rinvestimenti marmorei che Sigismondo Malatesta 
preleyò dai monaci per decorarne la chiesa di San Francesco in Rimini. 

Eretto forse quattro secoli dopo la basilica, il campanile rotondo s’a- 
derge con gagliarda gentilezza nel suo roggio colore di cotto: il più cospicuo 
della contrada. Una coricentrata atmosfera di mistico abisso accoglie chi 
levi gli occhi dentro la scala a chiocciola, e sembra persuadere alla «caduta 
verso l’alto » del Paradiso dantesco. Poco lungi è la foresta, provvidenziale 
alla costruzione della flotta romana e poi di quella veneziana. Le mirabili 
colonné di Sant'Apollinare in Classe Fuori sono congeniali alla pineta viva, 
spessa e odorosa. Ivi gli occhi dell’esule ghibellino percepirono gl’incanti 
dai quali immortale fantasia trasse visione del « Paradiso terrestre ». 
Nelle nobili chiome, che smorzano del pari i raggi del sole e il lume della 
luna, e placano l’urto del vento, la corale imperturbata letizia degli uccelli 
canta il suo latino sugli umani inganni e disingaani. 
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Dinanzi al palazzo della Congregazione il prof. Galeazzi intrattiene il 
nostro redattore 


principio, una premessa. La conclusione 
della quale è un giudizio medico appunto 
« conclusivo » sul miracolo... 

— Giudizio della Commissione... 

— „della Commissione, dei due Peri- 
ti e di 3 membri del Consiglio, scelti dal 
Presidente: elaborato e precisato in una 
« Adunanza » alla quale interviene il Pro- 
motore Generale della Fede, e presiedu- 
ta dal Presidente stesso. In questa sedu- 
ta plenaria che il Presidente indice, dopo 
un congruo tempo, non inferiore ad un 
mese, dal giorno in cui ai predetti me- 
dici è stata distribuita una copia del 
Sommario, con i 2 voti peritali, e con 
precisi quesiti, formulati sempre dal Pre- 
sidente, circa la diagnosi, la prognosi, la 
guarigione del caso in discussione, è se 
quest'ultima debba ritenersi scientifica- 
mente inesplicabile. 

— Un sistema veramente che sfugge 
ad ogni critica. 

— Proprio. E questa sua giusta opi- 
nione penso sia rincalzata dalla cono- 
scenza, di cui le fo cenno, delle modalita 
secondo cui la seduta si svolge. Sono, 


in breve, queste: Ciascun membro leg- 


ge il suo parere, che deve concludersi 
con una precisa risposta ai quesiti del 
Presidente; diretta da questo, segue una 
discussione orale, al cui termine il Pre- 
sidente formula le conclusioni alle quali 
la Commissione è pervenuta. Se la cosa 
non si presentasse ancora matura per 
una conclusione, è in facoltà del Presi- 
dente di ordinare nuove ricerche e nuovi 
studi, come spesso avviene. in ogni mo- 
do, perchè la conclusione — quale che 
sia — abbia valore, deve essere appro- 
vata da almeno due terzi dei medici vo- 
tanti. Una Relazione, con le conclusioni 
raggiunte, viene fatta, sempre dal Pre- 
sidente, e indirizzata al Cardinale Prefet- 
to. II quale, se le conclusioni sono favo- 
revoli al miracolo, ordina che la pratica 
segua il suo corso. Se sfavorevoli, ne ri- 
ferisce al Santo Padre per sapere « quid 
agendum in casu». 

— La procedura che Ella mi espone con 
tanta chiarezza, si discosta veramente da 
quella del passato... 

— Radicalmente, sotto tanti punti di vi- 
sta. Per esempio, quando, sulla base del 
Sommario, dei due voti peritali e della Re- 
lazione del Presidente sulla seduta della 
Commissione medica, l'avvocato ha re- 
datto l'a informatio », se il Promotore Ge- 
nerale della Fede nelle sue « Animadver- 
siones » ha positive obiezioni da opporre 
alle conclusioni della predetta Commis- 
sione, chi risponde? Il Periziore, come 
una volta? No. Ma ii Presidente della 
Commissione e i singoli medici votanti. 
Così anche, data la nuova procedura che 
garantisce del resto come la precedente 
in partenza un esame completo e ap- 
profondito delle parti sostanziali del mira- 
colo (diagnosi, prognosi, guarigione scien- 


tificamente inspiegabili), si pud fare a 
meno della Congregazione antepreparato- 
ria e la Questione è direttamente portata 
davanti ai Reverendissimi Consultori agli 
Officiali Prelati e agli Eminentissimi Car- 
dinali, in Congregazione prepara.oria. E 
se nella Congregazione preparatoria sus- 
sistessero gravi difficoltà riferibili a que- 
stioni di carattere medico-scientifico, es- 
se sarebbero sottoposte nuovamente alla 
Commissione medica... 

— Garanzia nel senso più ampio del- 
la parola, non v'è dubbio, e ineccepibile 
serietà di procedura perfezionata sotto 
tutti i riguardi... 

Ma non avevo finito il mio compito. E 
mi permisi ancora di abusare della cor- 
tesia dell’illustre Professore, che cor- 
dialmente si era gia a lungo intrattenuto 
a parlarmi. 

— Se non pecco d’indiscrezione, mi cón- 
senta ancora una domanda, Professore. 

il gentile interlocutore mi invitò a for- 
mularia: 

Come si può (e scusi l’incompetenza 
di un profano), come si pud, a distanza 
di tempo e di luogo, talvolta non trascu- 
rabile, giudicare se una guarigione fu mi- 
racolosa o meno? Su quali dati di fatto 
un simile riconoscimento pud essere fon- 
dato? 

— Le dirò: quella fitta maglia di con- 
trolli, di interrogatori, di dati emersi ‘da 
una indagine minuziosa e paziente, di giu- 
dizi medici sostenuti da prove valide sia 
cliniche che di patologia, di controprove 
e di discussioni collettive, in cui ogni me- 
dico @ chiamato ad esporre liberamente 
it proprio giudizio é a sottoporre a criti- 
ca, sia pure spietata, il giudizio dei col- 
leghi, e infine la penetrante disamina del 
Promotore Generale della Fede, rappre- 
sentano quanto a un medico effettivamen- 
te basta per rendersi un esatto conto del 
caso che deve studiare e su cui deve dare 
il proprio giudizio secondo « scienza e co- 
scienza ». Il quale, coscienziosamente ela- 
borato, non può nè deve più ammettere 
il menomo turbamento di dubbio, la pos- 
sibilità di un errorė: che, infine, sarebbe 
un errore grossolano. Pensi, inoltre, che 
non è uno solo a giudicare e decidere; 
ma esattamente dièci — nel gruppo dei 
medici — vi aggiunga il Promotore Gene- 
rale della Fede e I Rev.mi Padri Consul- 
tori, di severità più che rigida e di acu- 
tezza mentale più che penetrante. — — 
—Mi aizai g congedarmi. E l'illustre 
Archiatra di S. &., che visibilmente era 
lieto di avermi favorito, volle, con ia si- 
għorilità che gli è propria, accompagnar- 
mi alla porta. 

Cosi vidi un’elegante sala di aspetto, | 
molti clienti in attesa di « visita », ai qua- 
li, mio malgrado avevo sottratto del 
tempo. 

E mi scusai col Professore. 
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scorcio finale della corsa che esamine. 
remo in altra occasione. 

Quale è Ora la posizione degli assi? 
La classifica dopo otto tappe non ha 


2 
. Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


— 


» 


CRIVELLO 


ANCHE IN. NOME DEL PAPA 


Il piacentino « Nuovo Giornale » raccoglie alcuni episodi rela- 
tivi alla raccolta delle firme contro il Patto... 

A Castell'Arquato hanno fatto credere che avesse firmato anche 
l’Arciprete. E qualcuno ci cascò. A Gropparello è avvenuto che, 
avendo il parroco partecipato con una sua offerta a una raccolta 
d’aiuti per le famiglie di due operai sinistrati dei quali uno poi 
moriva, i compagni sono andati in giro nelle case a dire che anche 
l’Arciprete aveva dato duemila lire « per la bandiera della pace ». 

Caso più curioso è avvenuto presso Castell’Arquato nella zona 
di S. Antonio. Ci risulta infatti che entrati in alcune famiglie note 
come particolarmente religiose i « questuanti » vista un po’ d'incer- 
tezza, hanno tirato fuori e posto sotto gli occhi dei presenti una 
immagine con la figura del Papa e la preghiera da lui dettata per 
la pace. 

Or come potrebbe un buon cristiano che non legge giornale e 


perciò non conosce i trucchi rifiutare la sua firma quando gliela | 


chiedono in nome del Papa? E così alcuni hanno firmato credendo 
di rendere ossequio al Pontefice. Poi quando hanno capito era 
troppo tardi. Il tutto era previsto. Raccomandavano infatti le istru- 
zioni del P. C. di distribuire « foglietti di tipo evangelico ». 

Papa e Vangelo! Quando servono per ingannare il prossimo... 


LA BANDIERA PELLEGRINA 


I comunisti hanno inventato la « bandiera pellegrina » ovvero 
la « Peregrinatio Pacis » — cioè a dire i cortei indetti per racco- 
gliere le firme antipatto. Ecco una arguta descrizione della ceri- 
monia: « Quattro piccionesse vestite di bianco portano una corona, 
poi viene la bandiera dell’Indranten, indi quattro piccionesse vestite 
di nero. Dietro trinariciame misto. Si mettono in viaggio sul far 
della sera, vanno da paese a paese, si fermano alla sede comunista 
dove depositano la bandiera-arcobaleno e dove si svolge la veglia 
al simbolo della Pace. Strade e case sono illuminate e addobbate 
e, con questa carnevalata i comunisti pensano di controbilanciare, 
le solenni processioni della Madonna Pellegrina. Salvo poi succe- 


dere, come a San Girolamo di Guastalla dove, per la « Peregrinatio 


Mariae », davanti alla sezione comunista di Villarotta, è stata espo- 
sta una scritta luminosa: « Madonna, anche noi comunisti siamo 
tuoi figli ». 


Riflessione. Noi non crediamo, secondo la favola materialistica, 
che luomo sia un nipote della scimmia; ma innanzi alla « bandiera 
pellegrina » restiamo molto perplessi... 


NEL MONDO DELLE SCIMMIE 


Da molti secoli sappiamo che il Diavolo fa la scimmia di Dio 
e gli atei fanno la scimmia della Chiesa. Ecco un caso. Dopo averne 
dette tante contro l’« Indice » col quale la Chiesa segnala i libri 
contrari alla Fede, i senza Dio di Russia cercano di imitare. 


Recentemente, la « Gazzetta letteraria » sovietica ha definito 
il grande romanziere russo Fiodor Dostoievski «un malvagio, 
impudente, nemico della rivoluzione e dei democratici rivolu- 
zionari ». 


Dostoievski è morto e non può nè partire per la Siberia nè 
ritrattarsi. Ma l'economista Eugenio Varga è vivo e non ha nessuna 
voglia di andare all’Est. E allora — come ci narra la «Tass» — 
egli, pur essendo membro dell’Accademia sovietica, è stato denun- 
ciato per aver «esaltato il capitalismo» nel suo libro intitolato 
« Cambiamenti nell’economia capitalistica in seguito alla seconda 
guerra mondiale », Per non avere seccature, l’accademico ha fatto 
pubblica ammenda dei propri errori, riconoscendo di aver espresso 
giudizi e previsioni sbagliate nel libro stesso. 


— DOVE VAI? — PORTO CIPOLLE! 


Tra i mille casi ameni di ogni giorno, quello di Sestri merita 
di essere segnalato. 


La genovese «Unità» annuncia che il Circolo cattolico di 
Sestri è passato in massa... al comunismo. Il « Nuovo Cittadino » 
dimostra che si tratta di un falso. L’« Unità » cerca, naturalmente, 
di rimediare ma in sostanza non riesce nemmeno a-mascherare il 
falso. Ma il foglio rosso « La nostra bandiera » accorre in soccorso 
della « Unita» con questo poderoso intervento che riproduciamo 
integralmente: « ” Il Nuovo Cittadino” ha smentito che a Sestri 
un circolo di Azione Cattolica sia passato alla F. G. C. I. Evidente- 
mente per il N. C. sono miracoli solo quelli che organizza il Vati- 
cano per le varie campagne elettorali. Ad ogni modo a noi il N. C. 
interessa molto poco e sappiamo anche che di miracoli in verità 
ne sta compiendo tutti i giorni... stampandone cioè 3.000 copie e 
vendendone 1.000 comprese quelle inviate « omaggio » ai barbieri ». 

Una persona di buon senso (politica a parte) potrebbe doman- 


dare: ma che cosa c’entrano le copie tirate dal giornale col pas- 
saggio al comunismo del Circolo cattolico? 


DAL K. K. K. ALLA CHIESA 


Il dott. Joseph Alton Young, ex capo del « Ku-Klux-Klan » (la 
nota organizzazione per la lotta razziale negli Stati del Sud del- 
PUSA) si è convertito al cattolicesimo e ha pubblicato un articolo 
sulla sua conversione nel periodico « The Epistle», organo della 
Società di San Paolo a New York, che è un’organizzazione nazio- 
nale per la conversione degli indifferenti. 


Fra l’altro il dott. Young vi dichiara: « Lo affermo solennemente. 
A 66 anni, dopo 40 anni di dubbio e di ricerca di Dio ho trovato la 
verita in seno alla Chiesa Cattolica ». 


TIMARRE 


34° 
Acquaviva Platani (Caltanissetta) 
22 gennaio 1949. 


Caro Benigno, 

c'è at mio paese un mendicante, cer- 
to TOTO’ SAPIA - ACQUAVIVA PLATA. 
Ni (CALTANISSETTA) - VIA GARIBAL.- 
DI, 107, che strappa le lacrime a veder- 
lo: « vermis et non homo ». Avra 25 anni. 
Affetto da paralisi infantile, ha le gam- 
be è il braccio sinistro atrofizzati. E’ stor- 
pio, non può reggersi in piedi e cammi- 
na strisciando, aiutandosi faticosamente 
con la destra. Stracciato, infangato, pèr- 
corre come un serpente le vie erte e pie- 
trose e ogni domenica attende alla porta 
delle chiese ta carita dei fedeli. E’ tanto 
buono. Bisogna vederlo pregare e acco- 
starsi alla S. Comunione con un sorriso 
che lo illumina e fa tremare di com mozio- 
ne. Ha una matrigna mezzo scema e un 
padre poverissimo, èe per giunta ubria- 
cone. 

Ho scritto, ho parlato ad amici per far- 
lo ricoverare. Sara possibile? Se qualche 
anima buona volesse aiutario, non fareb- 
be opera santa è altamente umanitaria? 
Penso che Gesù ne sara contento. 


Prof. GIANNI GIANNINO 


Castellamare di Stabia, 


25 gennaio 1949. 
Carissimo Benigno, 


un mio fratello ha un figlio di 15 anni 
che fa il 4° ginnasio presso i Padri Pas- 
sionisti a Calvi Risorta (Caserta) e tro- 
vandosi come me disoccupato non può 
pagare ta retta mensile. E’ venuto più 
d'una volta nella decisione di riprendere 
il ragazzo, mia poi, visto che è studioso 
e — come dicono i Padri — dimostra ve- 
ramente di avere la vocazione, ha sem- 
pre rimandato. Senonchè, se entro il cor- 
rente mese (!) non fara pervenire loc- 
corrente per un vestito nuovo, l'istituto 
si vedrà costretto a rimandario, non po- 
tendo provvedere a tutto. 

Vedi tu: SI TRATTA DI NON FARE 
ANDARE PERDUTA UNA VOCAZIONE, 
ed io credo che anche questa è carità, 
anzi quella che maggiormente il Signore 
compensera. I!l ragazzo si chiama AN- 
DREA SCAFARTO - SCUOLA APOSTO- 
LICA: CALVI RISORTA (Caserta). 


NICOLA SCAFARTO 
Via Privata 25 


Castellamare di Stabia (Napoli) 
Commenti? Superflui. Dissertare sulla 
molta messe e sui pochi operai? I} miei 
amici guardino le date delle due lettere: 

sono più eloquenti di qualsiasi monito. 


BENIGNO 


N.B. - Corrado, Genovesi da Pachino, 
ringrazia tutti i benefattori che, anche 
dalla Svizzera, hanno risposto al suo ap- 
pello. 

il Parroco Gabato M. Corvino (Casa de 
la Carita per i povere vecchierelti) Siano - 
Salerno, mi comunica che ogni martedì 
fa celebrare una Messa secondd te inten- 
zioni dei benefattori: e Ii be 


Le giornate di riposo delle corse a 
tappe mentre danno agli atleti la possi- 
bilità di rimettersi dalle fatiche dei 
giorni precedenti, servono magnifica- 
mente ai giornalisti, non assillati — 
una volta tanto — dall’urgente trasmis_ 
sione dei resoconti, di fare il punto 
sulla situazione. 

Il riposo di Venezia che ha concluso 
la seconda fase del giro ha posto an- 
che termine alla parte meno aspra del- 
la grande prova nazionale. Dopo Ve- 
nezia infatti avremo due tappe non 
difficili che porteranno i corridori a 
Bassano dopo di che si iniziera la fase 
risolutiva del giro — Da Bassano co- 
mincia infatti la prima serie delle dif- 
ficolta vere e proprie delle tormen- 
tate tappe delle Dolomiti e dell’Appen- 
nino Pistoiese alla scalata del Bracco 
che aprirà agli atleti la riviera ligure. 

Qui un paio di tappe non eccessi- 
vamente dure permetteranno ai girini 
di riprendere fiato prima del durissimo 


di incidere, 


[STATUE 


subito scosse sensibili, o meglio non ha 
subito nei riguardi delle figure di mag- 
gior rilievo che si trovang. raccolte 
nel fazzoletto di 6 primi. Fin gui dun- 
que i migliori pur non avendo mai 
preso seriamente liniziativa, sono tut. 
ti in posizione tale da poter aspirare 
al successo finale. Una particolare ci- 
tazione merita Leoni, unico tra i fa- 
voriti che abbia Messo jl naso alla fi. 
nestra e che a parere di molti puo es- 
sere considerato finora come il migliore 
in gara. 

Coppi e Bartali continuano ad osser- 
varsi e tutti e due hanno dimostrato 
di essere in buone condizioni: Coppi 
con una bella vittoria di tappa, Bar- 
tali con un non meno scintillante in- 
seguimento del rivale che approfit- 
tando di una foratura di Gino, aveva 
messo lie ali ai piedi. Temibile avver- 
sārio dei due si va palesando Ron- 
coni fresco e potente come due anni 
fa oltre all'anziano Cottur, a Brescj ed 
agli stranieri Schaer e Jomaux. 

Come si véde, dunque, nulla ancora 
di deciso, nulla ancora di compromes- 
so. Si può ben dire che il Giro co- 
mincia domani. 

CAESAR 


PIERO CHFMINELLI - Storia in mi- 
niatura degli Anni Santi. Roma, via 
Ennio Quirino Visconti, 85. Edizioni 
«Italia Cattolica» 1949, pag. 72; con 
illustrazioni. L- 100. 


Colorita, vivace, è questa un'autentica 
miniatura, stilisticamente ricca degli 
specifici pregi che una storia deve ave- 
re. E presenta, e coloriscè con fine estro 
di particolari è di insieme, l'epica spi- 
rituale vicenda di folle accorse a 
Roma, a lucrare il Giubileo, lungo i 
secoli e lungo le ventiquattro solennità 
grandiose, dal Giubileo di Dante al 
Giubileo della Redenzione, che i Ro- 
mani Pontefici mdissero ad universale 
rigenerazione dal peccato. Solamente il 
forte ed ordinato dominio della mate- 
ria storica ha reso possibile all'Autore 
quasi taglienti profili su 
medaglie, caratteristiche singole, che 
storicamente vibrano a distinguere Pun 
Giubileo dall'altro. Voce agile, squil- 
lante, fervida, questa colorita e vivace 
miniatura schiera in linea le accor- 
renti gloriose testimonidnze del passa- 
to, a celebrare l'ininterrotta continuità 
spirituale verso l'imminente Giubileo 
del 1950. Lettura pulsante di apostolato, 
asseta l'anima., alle sorgenti di grazia 
che l'Anno Santo già si appresta a di- 
schiudere. 


Via Crucis. Troni, Altari, Con- 
fessionali e arredamento per 
Chiese, Presepi 


| GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 

ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
Catalogo illustrato a richiesta 


Gardone Riviera - 25-10-948 
Spett. Soc. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
1. Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho il piacere di comunicarVi che 
il Vostro proiettore sonoro 16 mm/ ha 
ottenuto alla 1 Mostra Internazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 24 settembre al 10 otto- 
bre 1948. la Targa del Comune di 
Milano, per il migliore apparecchio 
16 mm. di rendimento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i migliori auguri 
Vi saluto dist:ntamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

fto V Manna 


VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
da Certificato di genuinità rilasciato 
dalla Curia Foranea di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA ». 


Speciali per manifestazioni | 
all'aperto 


LUMINI IREOS - CANDELE 


Industrie BERTONCINI 
Bergamo - Via Maffei, 6 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CB:STO 


tratta dalla S Sindone 


si pud avere in diversi tipi o formati 
da) 
Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
„Opuscoli gratuiti, .. 
Stabilimenti BLANC — S. Zita 33., 
GENOVA 


ASMAT Cl 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dallaffanno 


S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


CUCINE 
Collegi - Comunità . 


re r ANNO SANTO 


rinnovate ip tempo i vostri impianti 


per istitet! Religiosi 
Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini. 18 - Tel 390.979 
Via Babuine. 162-165 - Tel 62.807 


FOGLIANO 


MOBILI — 20 RATE SENZA MAGGIORAZION! 


“ MILANU-NAPOLI-TORINU-GENOV A-VARESE-MEDA-TERN1-POTENZA 


CATANZARO-REGGIO C.-LECCE-CATANIA-CAGLIARI-SASSARI 


S. A. 


CREDITO ROMAGNOLO 


Banca Reglonaie . 
con Sede centrale in BOLOGNA 


134 dipendenze 
CAPITALE AMMINISTRATO L. 15 miliardi 


54° 


esercizio 


ASSEGNI CIRCOLARI DELLA BANCA emessi nel 1948 L. 33 miliardi 
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GERMANIA 


DALLA RESA DEL 1945 BONN NEL 1948 


I problemi che interessano la Germa- 
nia di oggi sono di una vastità e di una 
complessità veramente eccezionale, Investo- 
no tutti i campi, o per lo meno la maggior 
parte, dell’attuale politica internazionale, si 
dividono e si suddividono in una miriade di 
forme e di aspetti, di considerazioni e di 
esperienze. Bolscevismo ,nazismo, liberali- 
smo, democrazia: hanno cozzato nell’animo 
degli ultimi tedeschi con una violenza pari 
soltanto alla stessa forza endemica di quelle 
dottrine ,sfcrzando oltremisura i loro cer- 
velli di uomini d'ordine e lasciandcone la 
gran parte disorientata e incerta. 

Tralasciamo qualsiasi. analisi, qualsiasi in- 
dagine sui rapporti degli occupanti fra di 
loro e con i tedeschi, per dare, come di so- 
lito, una rapida e sintetica scorsa a questi 
ultimi quattro anni della vita germanica, 
da quando cioè l8 maggio 1945 ammira- 
glio Doenitz dava il cessate il fuoco e l'cr- 
dine della resa alla Wermatch superstite. Di 
li a poco, a Postdam, i quattro vincitori 
crearono le basi per un trattamento parti- 
colarmente severo, decisi ad evitare il ri- 
petersi dei fatti della Repubblica di Wei- 
mar. Postdam più che inginocchiare prostrò 
la Germania e i tedeschi in modo così vio- 
lento e completo che ancor oggi essi sono 
ben lontani dal riaversi. 

Postdam anzitutto liquidò la Prussia O- 
rientale cedendone parte della Polonia e 
parte (il territorio di Koenigsberg) alla Rus- 
sia e regalò alla Polonia 450 km. di costa, 
Pintero centro minerario ed industriale 
della Slesia, aumentando il suo territorio glo- 
bale sino a 313.000 chilometri quadrati con- 
tro i 356.000 della Germania d’oggi. Furono 
annesse alla Polonia in breve tutte quelle 
terre che al di la del fiume Neisse portano 
al suo antico confine. La convinzione degli 
alleati che i Governi troppo accentrati fos- 
sero stati la rovina dei tedeschi 1914 e 1939 
porto a dividerla in tanti lander, cioè in 
tanti piccoli Stati che in un secondo tempo, 
con la ricostituzione del paese e con la fir- 
ma del trattato di pace, dovevano confede- 
rarsi insieme per dare vita ad una repubbli- 
ca di tipo federale. 

La Germania venne cosi spartita fra i 
quattro occupanti. e le rispettive zone in 
tanti länder. Tre nella zona britannica: lo 
Schieswig-Holstein, la Bassa Sassonia, la 


Renania del nord e Westfalia, e la citta «ii>- 


Amburgo. Tre nella zona francese: il Baden- 
sud, il Wiirtemberg-Hohenzollern e Rena- 
nia-Palatinato. Tre la zona americana: la Ba- 
viera, l’ Assia, il Wiirtemberg-Baden e la 
citta di Brema. Tre la zona russa: la Tu- 
ringia-Mecklemburgo, la Pomerania occiden- 
tale e la Sassonia. La città di Berlino sud- 
divisa a sua volta in quattro settori, con- 
trollato ognuno da una delle Potenze occu- 
panti dominate tutte da un’amministrazione 


miliare quadripartita: la commendantur, I 
länder furono creati un po’ alla rinfusa, tan- 
to che alcune unità amministrative vennero 
tagliate in due. La Prussia ad esempio sop- 
pressa completamente. 

Le liti e le divisioni in campo alleato con- 
fusero ancor più la situazione, tanto più che 
ogni occupante aveva cercato di fare della 
propria zona una piccola riproduzione del 
proprio governo, favorendo i partiti più vi- 
cini a questo. Le elezioni successero alle ele- 
zioni, che pressapoco si possono dividere in 
due riprese: quelle del 1946 di carattere am- 
ministrativo e quelle del 1947. In queste 
seconde i tedeschi dimostrarono il loro sco- 
raggiamento e la loro sfiducia disertando le 
urne oltre il 40 per cento. Non ci staremo 
a soffermare sulle ripercussioni politiche, 
sull’organizzazione, e sullo stato delle singa- 
le zone, pur presentando questo esame lati 
oltremodo interessanti. 

Le elezioni servirono a creare i governi 
dei länder ed a dare una sgrossata allo 
schieramento politico tedesco. Nel maggio 
1947 nella zona francese era in testa in 
tutti e tre i länder l'Unione cristiano demo- 


enilberg 


LEGGENDA 
A: Zonda inglese 
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g! Territori anneli 
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* Presfie orientate 
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cratico (sul tipo della nostra Democrazia 
Cristiana), seguita ad una certa distanza dai 
social democratici (i nostri socialisti demo- 
cratici), seguivano a molte lunghezze i co- 
munisti. Nell’aprile del 1948 nella zona ame- 
ricana i cristiano sociali vincevano con un 


IL SILENZIO E’ D'ORO di René Clair 


e consigliato su pei sentieri dell'amore. 


troppo e, comunque, di ottima fattura. 


dere dalla visione i giovani. 
C. C. C.: per adulti. 


CAGI OS di Gregory Ratoff 
vven 


giovani. 
C. C. C.: per adulti. 7 


: li ritorno di René Clair alla terra d'origine ha coinciso con l'attuazione di quel 
film che nella mente del regista francese era sorto fin dall'epoca della sua trasmigra- 
zione ad Hollywood. Non potendo affidare il ruolo principale a Raimu, deceduto nel 
frattempo, Clair si rivolse a Chevalier come all'unico attore che in Francia avrebbe 
potuto impersonare la sorridente malinconia di un regista cinematografico anzianotto, 
battuto sentimentalmente da un suo giovane collega di lavoro, da lui stesso avviato 


Il sottile umorismo di Clair è presente qui più che non nei suoi films del periodo 
americano, soprattutto per. l'ambiente dell’opera — Parigi 1910 — più vicino al suo 
cuore ed alla sua lontana infanzia. Gli anni pesano al protagonista del film — perso- 
naggio ed attore — come anche allo stesso regista e la malinconia, velata da un ironico 
ottimismo, è malinconia stessa di Clair. La interpretazione di Maurice Chevalier di 
Marcelle Derrien e di François Perier è sulla falsariga della regia: giocosa ma non 
Commento e fotografia ottimi, mentre alcuni 
accenni azzardati nel dialogo e la psicologia del personaggio centrale inducono ad esclu- 


re del Conte Balsamo, noto col soprannome di Cagliostro, le sue male- 
diast e la sua ingloriosa fine sono state narrate con stile divulgativo dal regista Ratoff, 
preoccupato più di costruire inquadrature terrorizzanti e di cattivo gusto per l'attore 
| Orson Welles che di servire in qualche modo la causa dell'arte. Valentina Cortese e 
i Frank Latimore, in personaggi burattineschi, sono apparsi approssimativi e privi di 
| personalità (il che in realtà non è).; il resto è tappezzeria. 

Violenze, stregoneria ed intrighi di corte fan sì che il film non sia visionabile dai 


PIERO REGNOLI 


milione 57.711 voti contro 545.854 e 70.420 
dei comunisti (più ancora altre formazioni 
poco chiare) in Baviera, mentre nell’ Assia i 
social democratici totalizzavano 736.479 voti 
contro i 600.872 dei democristiani (i comu- 
nisti 162.736 voti). Ma dove i social demo- 
cratici sono veramente forti è nella zona 
britannica avendo conquistato 173 seggi con- 
tro i 144 dell'Unione cristiano democratica. 
Questi risultati sono molto importanti poichè 
i due partiti hanno idee opposte in tema di 
costituzione. I social democratici amano una 
Germania fortemente centralizzata dove il 
parlamento nazionale limiti i poteri di quel- 
li periferici, dell’opposto parere sono i cri- 
stiano democratici. L’S.P.D. (partito sociale 
democratico) ha mandato a Bonn 27 dele- 
gati e 27 ne ha inviati anche la C.D.U. (U- 
nione cristiano democratica), 5 seggi hanno 
Ottenuto i liberali, 2 i comunisti, 2 un certo 
Deutsche Partei (del Wurteberg-Baden) e 
due di indipendenti di centro. 

Furono i continui litigi tra gli alleati che 
portarono alla Costituente di Bonn. Il 1. gen- 
naio 1947 inglesi ed americani dichiarando 
fallita amministrazione a cui collaborav¢- 
no tutti e quattro gli occupanti, fusero in 
una le loro due zone. A Francoforte sul 
Reno il 1. luglio 1948 i governatori delle tre 
zone occidentali si accordarono con i Pre- 
Sidenti del Consiglio dei länder delle pro- 
prie zone perchè questi scegliessero i pro- 
pri rappresentanti affinchè, riuniti in As- 
semblea, elaborassero una costituente che 
desse vita alla Germania democratica nei lo- 
ro settori. Vi doveva essere un deputato per 
ogni 750 mila abitanti: circa 60 rappresen- 
tanti in tutto. Il primo settembre 1948 sotto 
la presidenza del cristiano democratico A- 
denauer si inagurava a Bonn l'Assemblea 
parlamentare della Germania d'occidente. 


F. P. GLORIOSO 


Un amico mi diceva: « Dovunque mi tro- 
vo: in ufficio, al bar, in tranvai, perfino nella 
breve corsa dell’ascensore, capita a te? tro- 
vo persone che mi fanno, con accorate pa- 
role, degli sfoghi. Mi dica se le par giusta 
questa cosa... Mi dica se è possibile andare 
avanti in questo modo... Senta il guaio che 
mi sta succedendo... Capita a te? ». Caro 
amico, avrei dovuto rispondergli, capita a 
me, capita a tutti... E nell’indole umana 
questa incomprimibile tendenza ad espan- 
dere sugli altri i propri crucci, i propri 
guai, gli intimi lamenti, sfogarsi insomnia! A 
Genova questo continuo mugolio, borbottio, 
fatto così tra i denti, sottovoce, viene chia- 


mato mugugnare; è uno sfogo in sordina, 
che tuttavia deve apportare un reale sollievo 
un senso di benessere, quasi il tepore e il 
lieve passaggio di una carezza sull’anima 
inciprignita, se al capitano di un bastimen- 
to che promise ai marinai un compenso gior- 
naliero, un soprassoldo, perchè rinunziasse- 
ro a quel mugugno divenuto insopportabile 


Il cimitero americano di Anzio che raccoglie le Salme dei caduti durante le sbarco del 1944 


SFOGHI 


alle sue orecchie, i marinai allunanimita, 
risposero: « Niente soprassoldo, noi vogliamo 
mugugnare! ». 

O 


Sono rimasti malati dalla guerra non sol- 
tanto gli spiriti, ma anche (non si sa come) 
le cose. Oh, si! Le alterazioni belliche per- 
sistono ancora, sia pure molto attenuate: 
la luce elettrica ha delle interruzioni im- 
provvise, delle attenuazioni allarmanti; il 
gas scoppietta, è pallido, non scalda, scom- 
pare; eguale è il comportamento delVacqua: 
il rubinetto gorgoglia, soffia, starnuta, schiz- 
Za tutto intorno. E’ chiaro che talvolta, da 


un tale stato di cose si generano delle com- 


plicazioni noiosissime, con conseguente dan- 
no. Un’interruzione, ad esempio, della cor- 
rente elettrica cagiona l’arresto di tutti gli 
autobus, anche di quelli... diretti alla sta- 
zione; chi trova pronto un taxis, può ripa- 
rare Vimprevisto incidente mediante, s'in- 
tende, il compenso adeguato all’autista, chi 
non lo trova... perde il treno! Anche gli 
ascensori sono immobilizzati nelle corse; un 
mio collega rimase bloccato con l'ascensore, 
di notte, al ritorno da un viaggio: buio per- 
fetto dentro quel bugigattolo, con due vali- 
gie appoggiate intorno ai piedi. Attese, spe- 
rò. Finalmente prese la eroica decisione di 
scendere, un’impresa non facile e anche ri- 
schiosa: fortuna che è un agile alpinista! 
Una penombra lunare c’era per le scale; 
ma che difficoltà quelle due valigie! come 
tremava il cancellino di chiusura sotto il 
suo peso, e come tremava (aggiungo to) il 
mio collega per la paura di finire nella trom- 
ba delle scale! La mattina.dopo, alfuffi- 
cio, il collega se la prendeva con la cen- 
trale elettrica, con gli ascensori; « Sto ad un 
quinto piano, ma io di notte farò, da qui 
avanti, a piedi tutte le scale. Oh! corpo di 
Bacco, non casco piu nella trappola... ». 


Una signora, in un rinomato caffè presso 
piazza di Spagna, si lamentiva perchè la 
nera bevanda non aveva più il sapore, la- 
roma del cafè avanti-guerra: «Ci manca 
qualcosa, mi pare un’acqueriigiola...». Alla 
difesa del barista, si uni quella del pro- 
prietario: « La nostra miscela, si figuri, on- 
tiene oltre il moka anche del caracolito pe- 
ruviano; prima non vi se ne metteva nep- 
pure un chicco». « Eppoi», soggiungeva la 
Signora mescolando, non persuasa, col cuc- 
chiaino, « anche lo zucchero, non so, ma mi 
sembra che non indolcisca pii!». Il barista 
apri desolatamente le braccia, come a dire: 
« Allora, @ finita! ». Il proprietario arguta- 
mente osservò: «Non sarà mica, signora, 
che adesso noi, io lei tutti, abbiamo la boc- 
ca amara? ». 

O 


Ho trovato in piazza Pia un manovale con 
un carretto carico di ballini di cemento. 
Siccome, passando, mi soffermai ad osservare 
le diciture dei ballini, quel brav’uomo at- 
taccò discorso. Si lamentava del principale 
che Vaveva mandato fuori con quel peso 
spropositato: «Che vuole», diceva carican 
do la pipetta di coccio «tutti i giorni au- 
menta il numero dei ballini: ma io ci ho 
sempre le stesse braccia!». Il ragionamento 
non faceva una grinza: « Eh!» dissi « trop- 
po giusto. Ma che padrone avete?». E qui 
uno sfogo sulle pretensioni del padrone, che 
cattivo affatto non era, ma guardava trop- 
po al proprio interesse... Stavo per comin- 
ciare un discorsino sulla collaborazione, 
quando lui salté fuori con la domanda: « Che 
mi darebbe una mano per salire col carret- 
to fino al ponte? » «Mah!» risposi. Pri- 
ma gli detti una mano, poi anche laltra; 
fosse la salita, fosse il peso del carretto, do- 
vetti pigiar sodo puntando bene i garetti: 
il discorso sulla collaborazione glielo fect 
in questo modo. E il manovale ne fu arci 
contento; Al principio del ponte mi salutò 
agitando per Varia una mano: « Evviva! » 
gridò. « Evviva!» gridai to; contento, pe. 
parte mia, di averlo consolato. 


LORENZO BRACALONI 
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DELLA DOMENICA 


FOTOCRONACA 


BERLINO - Comunisti tedeschi «crumiri » hanno boicottato lo sciopero 


lavori pubblici di New York, ha visitato la città in costume del buon 


ROMA - E’ in Roma il Clark, il del aereo 
di Berlino. ‘Ha partecipato alla manifestasione per lanniversario della 


farrawvier? 


tempo antico 


perlenme 


GOLIARDI, 
CHE MATTACCHIONI!.. 


.„. @ra il titolo di una operetta parodi- 
stica, che fece un certo furore quando io 
ero all'Università. Non so però se quel- 
l'aggettivo sia il più adatto, miei cari... 
successori goliardi romani, dopo che lo 
« Studium Urbis » ha dovuto invocare l'in- 
tervento della Celere per sfollare una 
massa intemperante di studenti {ma am- 
che di pseudo-studenti, per vostro discari- 
co) che brandivano sedie anziché libri e 
faceva le elezioni servendosi dei manga- 
nelli e non delle schede. Se molti geni- 
tori incerti per l'avvenire del loro figliolo 
ormai maturo per l'Università andassero 
nelle corsie del Policlinico a ispezionare 
le teste rotte e le « prognosi riservate » 
relative, non so con quanta tranguiilità 
affronterebbero -questo problema di orien- 
tamento universitario. 

Non siete più « mattacchioni », ecco il 
guaio. Non che ve ne manchi il desiderio: 
ma è che non è più troppo facile. La vo- 
stra bussola in questo mare di guai su- 
bisce purtroppo gli stessi affannosi squi- 
libri che tutte le altre classi sociali la- 
mentano. Quai — poi — se a questo tra- 
vaglio di categoria si aggiungesse quello 
personale di un falso orientamento, di 
una... cantonata — per cosi dire — presa 
sul portone deli’Universita al momento 
decisivo della scelta di Facoltà. Ingegne- 
re? medico? professore? chimico? avvo- 
cato? veterinario?... Attenzione! Non è 
più consentito sbagliare, ormai, da quan- 
to la vita con esigenze specialistiche raf- 
finate incasella gli individui nella gra' ua- 
toria delle competenze, e scarta inesora- 
bilmente gli impreparati, gli inadatti, gli 
indecisi. 

Non è di oggi l'emergenza di queste 
considerazioni: la vita si è fatta dura già 
da un pezzo x gli universitari e lo san- 
no | genitori che sentono più che mai 
viva la necessità di evitare ai loro figli 
« matricole » un errore di direzione che 
verrebbe scontato con un disagio e un dis- 
sesto anche familiare, in tutti i sensi. 

Fu per questo che nel 1943 un volumet- 
to modesto ma sugoso: « Alla soglia del- 
l'Università » fece fortuna. L’aveva com- 
pilato un gruppo di docenti è di educatori 
— ciascuno per la sua competenza — con 
indicazioni e consigli emergenti dalle sin- 
gole esperienze, chiaramente formulati e 
meditati. 

ii volumetto ritorna, in seconda edizio- 
ne (*) ampliata e intonata al tempo d’og- 
gi (dal '43 ad oggi, l’esperienza ha bru- 
ciate le tappe a passò di Bersagliere). 

I compilatori sono ancofa quelli, con 
l'aggiunta di eminenti titeti tibcademici a 
conferma di un prestigio che nel 1943 
qualcuno di essi possedeva luminosamen- 
te in potenza. 

Nomi che ormai possono fare testo nel- 
le singole discipline universitarie: Aurelia 
Bobbio Accame, Giuseppe Cavalleri, Bru- 
no Dedé, Franco Feroidi, Giulio Lami, 
Cristoforo Masino, Fausto Montanari, Al- 
do Moro, Luigi Scremin, Eva Tea, Anna 
Toniolo Pasquali, Guido Zappa. Vi si ag- 
giungono sacerdoti come un Mons. Monti- 
ni, un don Costa, un don Guano, che della 
vita universitaria vivono l'ansia di ricer- 
ca e la fatica organizzativa, impegnati fin 
dai primi anni di sacerdozio nella sapien- 
Erara formativa delle anime giova- 
nili, 


Su tutte queste voci, alta ed augusta, © 


quella del Santo Padre nel discorso del 
20 aprile 1941, testimonianza di paterna 
ansia e documento prezioso per una di- 
rettiva spirituale e scientifica. 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


FIDES 
N. 4 - Aprile. 


IGINO GIORDANI - L'uomo nel cristia- 
nesimo e nel marxismo. 


FRANCESCO PAOLI - Eliot sociologo. 


ANASTASIO SILENZIARIO - Il duello 
Lombardi-Spano. 


LIBRI D'OGGI 

N. 1 - Aprile. 

Siamo lieti di segnalare alla partico- 
lare attenzione dei nostri abbonati e 
lettori, che seguono l'odierna produzio- 
ne libraria nel. campo cattolico, questo 
numero interessantissimo, di « Libri 
d'oggi », la nota e apprezzata rivista 
mensile di bibliografia cattolica, entra- 
ta oramai nel quinto anno di vita, fe- 
conda di meriti e di bene, edita a cu- 
ra dell’Unione Editori Cattolici Italiani. 
Additiamo alcuni degli articoli, che ar- 
ricchiscono il fascicolo: 


ARMANDO RAVAGLIOLI - 
il lettore. 

GIORGIO PETROCCHI - Biblioteche 
cattoliche per il popolo. 


ALBERTO CASTELLI - Editoria catto- 
lica inglese (Perfetta organizzazione 
del fronte della stampa). 


MARIO GUIDOTTI - It Congresso Bi- 
bliografico Francescano. 


MIRKO GIORGI - Narrativa contempo- 
raned. 


LETTERE DEL GIOVANE LUIGI GON- 
ZAGA (raccolta curata da PIETRO 
BOSIO BQZ, A.V.E., Roma). 


Tipograficamenté accurata, elegante, 
avvivata inoltre da illustrazioni del mo- 
mento, la Rivista di numero in numero 
offre il più ricco ed esteso panorama 
editoriale cattolico, e con pregi evi-. 
denti di nitidità, di esattezza, di avvin- 
cente varietà. Abbonamento annuo Li- 
re 200. Conto corr. post. 1-8651, Roma 
via della Conciliazione, 3, tel. 53.780. 

Un sentito nostro voto Pe 


Oriente Massonico d'Italia ha 


Il risveglio dei massoni 
mette in opera mattoni 
sempre venerabili. 


Dopo lustri di letargo 
già scorrazza in lungo 
le in largo 

entro la Penisola 


qualche strana circolare 
nello stile peculiare 
preso dall’archivio 


a muffire in santa pace 
senza fiori e lacrime. 


E’ uno stile ottocentesco 


tento di tradurvelo. 


| (Resta inteso che mi scuso 
per il puzzo di rinchiuso 


dove stava col «qui giace» 


che qui in versi - se riesco - 
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[ POESIA ANGOLO } 


MUFFA 


(A tutti 1 «venerabili » membri, il gran Maestro del Grande 
rivolto una rettorica e bellicosa ćir- 
colare a sfondo anti-confessionale, anti-vaticana, con partiogiart 
intenzioni propagandistiche nei riguardi dei giovani). 


C'è tant’aria e tanto sole 
nell’Italia, se Dio vuole: . 
calcio, iodio, ossigeno; 


c’é la gioia di potere 
innalzare le bandiere 
d'ogni tipo, libere... 


A che scopo (io non lo trôvoj ~ 
riformare un altro covo 
semi-cabalistico 


che per giunta sta ancorato 
aj relitti dun passato 
che - se ancor galleg- 
[giano - 


è per colpa di interessi 
che lasciarono perplessi 
sempre i galantuomini? 


Ritornare a far la spola 
col grembiule e la cazzuola 
su deserti ruderi 


| che im tal caso è impli- 


[cito). che - in segreto riadattati - 


se si vuol coalizzare 
la congiura atavica 


vaticano-reazionaria, 
antilaica, antiunitaria, 
confessionalistica, 


innalzammo il monumento 


A sventar l’insidia nera, 
contro il dogma andra la 
[schiera 


.. Non dobbiamo paventare 


contro il cui bieco intervento 


dei credenti liberi!... >. 


résteran... seminterrati 
senza mai ascendere, 


non è titolo che onori 
certi pseudo muratori 
della vecchia Anonima. 


Mangia, beve, questa gente 
fra la corsa travolgente 
dell’odierno vivere, 


e non vede che la Chiesa 


del gran frate apostata. sopra cui la storia pesa 


già da venti secoli, 


più moderna e più sincera 
sa trovare la maniera 
di parlare ai giovani! 


puf 


in 160 pagine c’é quanto consentë, ad un 
genitore preoccupato e ad una « matrico- 
la » pensosa, di chiarire dubbi e giudica- 
re con serenità la propria posizione di 
fronte alle varie vjs professionali a cui il 
diploma di maturità ha dato l'a accessit ». 

Sentirsi tranquilli sulla nuova via scelta 
con cognizione di causa significherà anche 


_ritornare un po’ mattacchioni come dice- 


vamo sopra, cari amici goliardi, ad onta 
dei tempacci che corrono: Mica sarebbe 
male, no? 
Vi saluta if vostro 
PUF 


(*) «ALLA SOGLIA DELL'UNIVER- 
SITA’ » (Orientamenti) - Ed. « Studium » 
5 Roan; via della Conciliazione 1 - p. 160. 


che questa utile e simpaticissima Ri- 
vista entri, e divenga prediletta, nel- 
le famiglie, a stimolare, . favorire, svi- 
luppare, l'interesse e il desiderio per 
il libro buono, formativo ‚educativo: il 
libro cattolico. 


ECCLESIA 


LA PAROLA DEL SANTO PADRE: Ai 
fedeli di tutto il mondo. 


GIOVANNI BATTISTA MONTINI - Igi- 
no Righetti rimane. 


PIO PASCHINI - Giubilei del Cinque- 
cento. 


GIUSEPPE RICCIOTTI - L’ultima let- 
tura religiosa di Mussolini. 


ENRICO LUCATELLO - Centenario di 
una rassegna. (Accurata informazione, 
corredata di elementi storici e di 
scelte illustrazioni, sul Centenario di 

«La Civiltà Cattolica »). 


Diciotto articoli e una trentina di il- 
lustrazioni, finissime, come di consueto, 
per la perfezione di procedimenti ri- 
produttivi, costituiscono la vivace va- 
rietà di questo numero, Ove peraltro 
l'unità organica nella ricchezza della 
varietà è sempre l'informatore concetto 
« Ecclesia » con la sua universalità, che 
è luce in ogni argomento, La copertina 
è un autentica sorpresa, avvincente, € 
graditissima: riproduce con rara eviden 
za di forme, di colori, persino di par- 
ticolari, di sfumature, fino alle appena 
percettibili, un tratto dei graffiti, che 
invocano i Principi degli Apostoli, e 
incisi nella Memoria Apostotorum, co- 
struita nella seconda meta del III sec. 
nel romano cimitero di S. Sebastiano, 
detto ad Catacumbas: uno dei monu- 
menti più venerandi e significativi del- 
l'antichità cristiana, prova di cospicua 
importanza sulla presenza dei Principi 
degli Apostoli in Roma. 


opprime, 
l irritazione 
La CREMA DA BARBA 
Q sopprime l'irritazione della 


pelle grazie al suo conte- 
nuto d'olio di oliva. 


produce schiuma uguale a 
ben 250 volte il suo volume 


3 ammorbidisce la barba 


più dura in un solo mi- 
nuto. 


conserva per 10 minuti 
la sua consistenza 
cremosa. 
mantiene i peli b- 
diritti durante 
l'operazione 
della rasa- 
tura. 
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